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Col treno diretto per Napoli stamane è partito per

Brigdisi ,S. A, il Principe Danilo di Montenegro, col suo

seguito.

ORDJNE DELLA .CORONA,-Di IS'ALIA

GrBr., si compiacqtse nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di suo motu-proprio:
don geomÈdel is appe 1898:

Ad umsiale :

Fasella cav. Dario, sindaco di Gioveno.
A cavanero:

Serailn! prof. Enrico, rettore della R. Università di Macerata.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

graft:
con dooreto del to aprile 1898 :

A cavaliere:

Toscani Gaetano, capo uffleio telegralleo di 1* classe, collocato a

riposo.
Sulla proposta del Minintro della Guerra:

Con decreti del 9 e 16 aprile 1893:
A commendatore:

Baralfa cav. Galeazzo, colonnello nell'arma di fanteria, collocato a

riposo.

Ad ufflstale :

Torazzi cav. Francesco, colonnello commissario colloc3to a riposo.
A cavaliere :

Fassetta Federico, capitano di fanteria in posizione austliaria, co!Io-

cato a riposo.
Galanti Ferdinando, capitano di fanteria, id. fd.

LEGGI E DEC1tETI

li Numero ISO della Raccolta fl//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, conflexe il seguente decreto:

. UMBTRTO' I.

Per grazia di Dio e per volontà della Naziano
RE D'ITAIJA

Sulla. proposta del Nostro- Ministro Segretario, di Stato
per gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio deir
Ministri;
Veduta Pistanza firmata da. tutti gli elettori di Tajoli,

frazione del comune dil Selva di Progno, per l'aggregar
zione della stessa al comuno di Velo Veronese;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Selva

di Progno e di Velo Veronese, rispettivamente in data 8
ottobre e IS settembre 1892;
Veduta la deliberazione dèl Gönsiglio provinciale di Ve-

Tona in data 19 nõVenibre-1892;
Veduto l'articolo 17 della legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La frazione di Tajoli, composta della contíadel omonima

e di quelle di Tezze e Tureri, è separata dal coninne di
Belva di. Progno ed aggregata - al comune di Telo Vero.
nese.

Ordiniamo che 11 presente décreto,munito del sigillo
dello Stato, sia .inserto nella R!iccolta lifliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1893.

UMBERTO.'
Giorarra.

Isto, li Guardasigilli : Borucci.

Il Numero ISO della Raccolta Ugiciald delle leggi e dei decrett
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.'

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Visto Part. 7 della legge 14 luglio 1889 n. 6165 (serie 3=),
con cui venne autorizzata la graduale esecuzione della ri.
forma penitenziaria col riordinamento dei fabbricati car-
cerari, per Papplicazione del Codice penale;
Visto il Nostro Reale decreto 5 giugno 1892 n. 290, in

applicazione parziale del detto art. 7 ;
Visto il Nostro Reale decreto 1**febbraio"1891 n. 260,
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con cui venne approvato il regolamento generale per gli
Stabilimenti carcerari e pei Riformatori, governativi;
.
Veduta la legge 17 febbraio 1881· n. 2016 (serie 3.)

ed il relativo regolamento per l'amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato, appro-
Tato col Nostro Reale decreto 4. maggio 1885 n. 3070
(serie- 3a)
Ritenuta la opportunità e la convenienza amministrativa

di procedere alle seguenti opere:
1• Cagliari. - Completamento del Carcere giudiziario

del Buon Cammino;
2• Genova. - Costruzione di un nuovo Carcere gin.

diziario;
3• Savona. - Costruzione di un nuovo. Careere,giu-

diziario;
4• Gerace Marina. - Completamento del nuovo Car-

cere giudiziario ;
5• Boscomarengo - Completamento del, lavori di tra-

sformazione della Casa penale in Istituto di cotrezione pa-
terna;

6• Roma. - Completamento di tutti i lavori occor-
renti alla costruzione- del Carcere giudiziario di Regina
Coeli;

7• Forli. - Lavori di completamento del nuovo Car-
cere giudiziario e formazione di-una sezione penale;

8• Ravenna - Completa costruziope- del nuovo Car•
cere giudiziario.
Sulla proposta dei Nostri Ministri, Presidente del Con·

siglio, Segretario di Stato per gli afari dell'Interno, e Se-
gretario. di Stata per la Grazia e la Giustizia ed il Culto;
Abbiamo decretato e decretiämo •
È autorizzata là costruzione ed il compimento delle dette

opere, nel limiß dei foridi stanziati ill bilancio e colla os-
servanza de11e norme stabilite dal regolamento sulla. con-
tabilitå dello Stato, circa la approvpsione 4ei singoli pro-
getti d'arte, della spesa relativa e dëi contfatti dipen-
denti.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a.
chiunque spetti di oiservarlo e di farlo osservare.

.
Datog Roma,, addi, 18 marzo 1893.

UMBERTOs
GloLrrri.
BONACCI.

Visto, Il GuardasigilÊ$: $ONACdt.

Ji numero 202 della Raccolta Ugiciale delle leggi e det decreif
del Regno, contiene ti seguente decreto:

UòIBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Ýisto l'art. 100 della legge 17 luglio 1890 num. 6972,
sulle Istituzioni pubbliche di beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 29 di-

cenibre 1872 n. 1196, modificato con R. decreto 18 ago-
sto 1887 n. 4886, per l'esecuzione della legge 2 aprile 1865
n..2226, sull'azienda per i compensi ai danneggiati in Si-
cilia dalle truppe borboniche,
Ritenuta la necessità di porre in relazione le disposi-

zioni dell'art. 100 della legge 17 luglio 1890 colle disci-
pline vjgenti sulla materia;
Visti i pareri dati il 18 novembre 1892 e il 19 aprilo

1893 dal Consiglio di Stato, il quale si è pronunciato nel

senso di doversi provvedere acchò gl'IstituÜ pii d(0benef
cenzag vincolatiadal decreto dittatoriale 9 giugnoñ86(Lilon
sieno sciolti dal vincolo rispettivo se, col 31. dicembre 1893,
non abbiano soddisfatto il loro debito a tutta l'annua.
lità 1893;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro•
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per i lasciti esclusivamente destinati alla pubblica be-

nelleenza, l'Intendenza di finanza in Palermo nel mese
di luglio 1893 diramerà gli elenchi speciali (modello G)contenenti il debito di ogni singolo pio istituto, tanto perarretrati a tutto il 1892, quanto per l'annualità 1893.
Tãr g1'istituti pii, il carico inimale dãi qua!Ï sarebbe di
accertarsi ad anno compiuto, il debito per l'annualità non
ancora accertata sark provvisoriamente raggnadiato alla
media del corrispondente carico per l'ultimo triennio, salvo
la liquidazione definitiva di esso debito.

Art. 2.
I carichi che saranno spediti agli esattori delle impostodirette nei modi previsti dall'articolo precedente dovranno

riscuotersi in, due rate uguali.. scadibili il 10 ottobre e il
10 dicembre 1893.

= Art. 3.
Entro il primo semestre 1894 verrà eseguita la IIqüi.dazione definitiva dei carichi di che all'art. 1", állo scopodi provvedere al rimborso delle eventuali eccedenze di ca-rico risultanti dalla liquidazione provvisoria, qualora ciò

risultasse da apposito reclamo giustificato dëbitamente, ov-
vero per emettere un carico suppletivo, qualora ciò fosse
reso necessario dalla, liquidazione definitiva.

Art.. 4.
Per i lasciti non esclusivamente. destinati allirpubblicabeneficenza continuerà il procedimento di'riscossione nella

formo attualmente in, vigore.
,

Art. 5.
Nel mese di luglio 1894 saranno compresi in elenchi

speciali i carichi suppletivi- di che al precedente art. 3•,
quelli annuali per i lasciti non esclusivamente destinati alla
pubblica benefleenza e quelli poi per i lasciti di benefi-
cenza rispetto ai quali col 31 dicembre 1898 non fosse
stato soddisfatto il debito a tutto il 1893.
Per questi ultimi lasciti, a norma del 3°comma-dell'ar-

ticolo 100 della legge 17 luglio 1890 n. 6972, non avendo
luogo lo svincolo al 1· gennaio 1894y la spedizione' dei
carichi cesserà quando saranno estinti, tanto il debito per
l'arretrato respettivo, quanto l'aunualità entro la quale il
debito sarà saldato.

Art. 6.
I Prefetti della Sicilia e l'Intendenza di' flifanza di Pã.

Iermo, col concorso degl'Intendenti della altre province si-
ciliane, cureranno l'adempimento delle presenti disposizioni.
L'Amministrazione centrale del Tesoro provvederà alla

osservanza per l'esatta applicazione delle disposizioni me-
desime.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprilo 1893.

UMBERTO.
Gaixaor.

V:sto, Il Guardasigilli: Boucci.
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Relazione di S. E. Il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, neirudienza 6 aprile 1893, relatica allo
setoglimento del Consiglio comunale di Sarno (Sa-
terno).

SIRE,
Ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma della Maestà Vostra il

decreto di scioglimento del Consiglio comunale di Sarno (Salerno).
Questo eccezionale provvedimento si presenta como unico rimedio

alla condizione anormale di quella Rappresentanza, la quale, ridotta a

meno del due terzi det suoi componenti, trovasi nella impossibilità
di compiere l'ufflcio suo.

II Afinistro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

, por grazia di Dio e por volona della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli aßrri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli ar6eoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 N. 5931 (serie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sarno, in provincia di Sa-
1erno, è sciolto.

Art. 2.
Il signor prof. Ricciardi Michele è nominato commis-

sario straordinario per l' amministrazione provvisoria di

detto comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai teralini di legge.
B Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

slene del presente decreto.
Dato a Roma, addl 6 aprile 1893.

UMBERTO.
Gio1.tori.

Relaziotie del Ministro delfinterno a 8. M. 11 Re,
nell'udienza del 9 aprile i893, relativa alto sciogit-
mento del Consiglio comunale di Frontone (Pesaro).

SIRE,
A cagione di gravi diksidi manifestatisi nel Cons glio comunale di

Frontone (Pesaro), 11 sindaco e 11 consiglieri presentarono le loro di
missioni.
Non essendosi potuto comporre tali dissidi, che paralizzano intera-

mente la vita comunale, si presenta come unico r;medio alle condi-
ziool anormall dl quel comune lo scioglimento del Consiglio e l'invio
di un R. Commissario straordinarlo.

In tal senso psovvede to schema del decreto, che mi onoro sotto-

porre all'Augusta flrma della M. V.
Il ßfinistro
GIOLITTI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri (
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (serie 3¶;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consiglio comunale di Frontone, in provincia di Pe•

saro, è sciolto.

Art 2.

Il signor computista Mucelli Giovanni è nominato com.
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1893.

UMBERTO.
- Gior.rra.

Relazione del Ministro deltInt¢rno a S. M.11 Re,
nell'udienza del 26 aprile 1893, circa la proroga det
potert

.

del R. Commissario straordinarto di S¢tio
(Reggio Calabria).

SIREt

Col 30 corrente aprile scade il termine entro il quale dovrebbe
essere ricostituito il Consiglio comunale di Stilo (Reggio Calabria),
sciolto con decreto reale del 12 gennaio ultimo scorso.
Il R. Commissarlo ha iniziato atti importanti, che l'intesesse del

Comune esigerebbe fossero da lui condotti a termine.
L'esezione dei crediti, 11 ricupero del patrimonio, l' adattamento'di

locali per le scuole ed altri afTari di minore rilievo non potrebbero
essere compfuti nel tempo ordinario di tre mesi. È quindi Indispen-
sabile di prorogarlo fino a set mesi; e in tal seriso provvede il de-
creto, che mi onoro sottoporre all'Augusta (Irma della Maesta Vostra.

14 Afinistro
GIOLITTI.

UMBERTO 1.
Por grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTaterpo, Preëidente del Consiglio dei Afi-
nistri;
Visto il Nostro decreto 12 gennaio p. p., col quale è

stato sciolto il Consiglio comunale di Stilo, in provincia
di Reggio Calabria;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termige entro 11 quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Stilo, è prorogato di tre mesi.

IINostro Ministro proponente à incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

UMBERTO
GIOLITTI.
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Continuazione degli ALLEGAT1 alla legge 22 aprile 1893 n 195,
pubblicata nella Gazzetta Uf8ctale del 26 stesso mese, n. 98.

CONVENZIONE
per la concessione alla Compagnia Olandese « Nederland i di

una linea di Navigazione postale e commerciale fra Ge-
nova e Batavia.

Il Ministro del invori pubblici interim delle poste e dei telegrafl,
quelli di agricoltura, industria e commercio, delle flnanze e quello del
tesoro a nome dello Stato;

11 cavaliere Nicola Iacopo Tiedeman a nome della Compagnia Olan

dese « Nederland > in virtà di regolare procura in data 11 maggio
1891;
hanno concertato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

La Compagnia Nederland si obbliga di eseguire un viaggio ogni
due settimane fra Genova e Batavia con approdi a Porto Satd, Suez

(Gedia, Aden o Colombo eventualmeute) Padang, Samarang e Soera-

bain, at termini ed alle condizioni contemplate nella presente Con

venzione.

Ar t. 2.
1 piroscall da adibirst a tale navigazione della portata non inferiore

a dunmila tonnellate di registro, saranno di assoluta proprietà della

Compagnia ed il loro numero dovrà essere tale da garantire la re-

golare esecuzione del servizio.

I detti piroscati dovranno alzare in testa d'albero la bandiera po-

stale italiana.
Art. 3.

Nel cas> che durante la concessione un piroscafo si perdesse o

fosso dichiarato inservibile dov,à essere immediatamente surrogato.
Art. 4.

Ciascun viaggio dovrà essere eseguÍto con una velocith normale di

10 nodi a\\'ora almeno.

Art. 5.

A garantia degli obblighi assunti la Compagnia dovrà prestare al

G>verno una cauñone di lire ventleinglemita (L. 25,000) in cartelle

del Debito pubblico italiano, calcolato al valore nominale od in nu.

merarlo da versarsi nella Cassa di depositi o prestiti.
La cauzione sarà restituita alla scadenza della convenzione.

Art. 6.

Nel cast di ritardi non derivanti, da forza magglore giustulcata la

Compagnia incorrerà in una multa di lire 50 per ognt ora, da com-
putarsi sulla velocità media semestrale.

Qualora senza circostanza di forza maggiore non fosse effettuato

qualche vlaggio, la Compagnia incorrerà nella multa di II."e mille oltre

la perdita della corrispondente sovventione.

La mancanza di piroscafl non costituisce caso di forza maggiore.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto messilmente sulle quote

della sovvenzione e sussidiarlamente sarà prelevato dalla cauzione, la

quale dovrà essere tosto ripristingta per intero.

fiel caso d'interruttone del servizio 11 Governo potrà con semplice
letters o nota stragiudiziale eccitare la Compagnia ad eseguirlo se-

condo le norme prescritte dalla presente convenzione e tale invito

corrisponderå ad una formale e legale costituzione in mora.

Quando non ostante tale invito si verificastero nuovo interrugioni
sark ta facoltà del Governo di chiedere la risoluzione del contratto

che potrà essere per questo solo motivo pronunciata dal tribunale

competente.
Art. 7.

La sorveglianza del servizio spetta al Ministero della poste e de

telegr ad.
Esso è rappresentato nel porto di Genova dal locale direttore pro

vinciale delle poste e dal capitano del porto e nei porti esteri dal

regi consoli od agenti consolari italiani ivi residenti.

Art. 8.
Per poter controllare la regolarità del servizio i comandanti del pi -

roscall dopo ciascun viaggio di andata e ritorno consegneranno alla
Direzione delle poste di Genova un estratto del giornale di bordo,
nel quale slano esposte 19 circostanze verificatesi nr:It'intero viaggio.

Art. 9.
I giorni e le ore di portenza dai punti estremi verranno concertati

fra 11 Ministero delle poste e dei telegrafl e la Compagnia.
Art. 10.

I piroscafl non potranno approdare ad altri,punti, tranne quelli do.
signati, salvo 11 caso di forza maggiore che dovrà essere giustificata
medianto copia autentica del giornale di bordo, da presentarsi al ca-
pitano del porto di Genova.

Art. 11.
Ove un piroscafo dovesse per svarla approdare in qualche punto

non indicato dall'articolo 1 e si trovasse nell'impossibilità di prose-
guire la corsa, 11 capitano sarà in obbligo di fare la consegna del di-
spacci postali a!P utizio di posta locale o viciniore per essere inoltrati
a destinazione coi mezzi ordinari ô col primo piroseafo nazionale od
estero, rimanendo le spese a carico della Compagnia.

At t. 12.
La Compagnia ha l'obbllgo del trasporto gratuito, regolare e com-

pluto di tutti i dispacci postali, senza limitazione di peso, ivl com-
presi i pacchi, che le siano consegnati dall'Amministrazione delle poste
ital;ane o che siano diretti alla medesima e che siano camblati colle
singole località toccate dai piroscati di essa Compagnla'ora e succes-
sivamente per tutia la durata della presento convenzione, oppure in
paesi pei quali le localtta stesse potessero servire di transito.
Sotto la denominazione d1 dispa:ci si intendono le casse, i sacchi

o pieghi di corrispondente ordinarie, raccomandate od arsicurate ed
in genere qualsiasi oggetto che per legge o per regolamento sfa o
possa essere trasm'ssibile per mezzo della posta, compresi i gruppi
di numerario, i valori di qualsiasi genere di proprietà governativa ed
I recipienti vuoti.
La Compsgnia sarà responsabile det danni che potessero risultare

al Governo italiano per perdite, manomissioni od avarie dei disilacci
det pacchl o degli altri oggetti ad essa afBdati, salvo 11 caso di forza'
meggiore e dovrà tenerle rilevato delle indennità che il Govern0 stesso
dovesse corrispondere ai terat.
I dispacci ed i pacchi saranno custoditi a bordo in apposito locale

da chiudersi a chiave.

Art. 13.
Per la consegna ed 11 ricevimento dei dispacci e dei pacchi la Coln-

pagnia si uniformerà alle dispos zionI che saranno emanate dal Mini-
stero delle poste e dei tele grafi.

11 trasporto di essi dispacci e pacchi da terra a bordo e viceversa
sarà a carico della Compagnia.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispondenze tranne quello

regolarmente consegnate dagli ulizi di posta.
Art. 14.

La Compagnia si obbliga pure al trasporto del viaggiatori e dello
merci per tutti gli scali toccati dai suri piroscall a seconda delle ta-
riffe che dovrà stabilfre.
Le tariffe pei viaggiatori e per le merci fra Govova e gli scali con-

templati nen' art. 1 non potranno essere superiori a quelle pra cato
da altre Sodetà sovvenzionate, lungo la linea stessa, e per verun mo-
tivo la Compagata potrà far noli in danno di Genova in favore di
altri porti ed accordare riduzioni al traffleo estero nocive al traffico
italiano.

La stessa Compagnia dovrà riset baro sui piroscall uno spazio libero
sufficiente a provvedere in ogni tempo al trasporto delle merci da e
per Genova, sempre che la domanda d' imbarco sia fatta in tempo
opportuno.

Art. 15.
La Compagnie dovrà presentare al N:nistero delle poste e dei to-

legrall le tariffe pel trasporto dei viaggiatori e delle merci.
Tutte le divergenze che sorgessero fra la Compagnia stessa ed i
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caricatori circa l'applicazione delle t:riffe saranno deferite ad un Con-

siglio di arbitri, compo to di un delegato del Ministero delle poste e

del telegraft, di uno di quello d-l commercio e di altro della Com-

pagnia.
Talf, Consiglio g udiclierà inappellabilmente.

Art. 16.

Il nolo dei vint italiani da Genova alle Indie Neerlandei rion potrà
essere superiore al prezzi sotto indicati, oltre 11. 10 per cento di

cappa:
a) liro 45 da Genova a Batovia, Or ogni mille chilogrammi;
b) lire 50 da Genova ai Putti di Padang, Samarang, Soerabala,

parimenti per ogni mille chilogrammi.
Per agevolare l'esportatione dei vini delle provin le meridionali del

Regno sarà compreso nei prezzi massirni di cui sopra il loro trasporto
rispettivamente da Messina e da Napoli a Genova.

Art. 17.

All'equipagg:0 ed alle truppe di terra e di mare imbarcate sui pi-
roscall della Campagnia sarà somministrato vino di produzione ita-
llana.

Una nota det vini italiani, d< i quali dovrà esser tenuta una conte-

niente provvista, sarà esposta a bordo dei singoli piroscan, coll' in-
dicazione dei relatisi piezzi.

Art. 18.
La Comnagnia si obb:1ga di dar pusaggio sui suoi piroscaft ni

mem'ari del Parlamento italiano, agli impiegati civili ed alle rispettive
far.aiglie, quando queste viaggino con essi, alla metà del prezzo sla-
Ollito per gli altri viaggiatori, escluso il vitto, purenò non si oltrepassi
il numero di cinque pei posti di la classa e di cinque pr i posti di
2a classe.
Le re'ative richicste saranno rildsciate in tempo utile per le par-

tenze da Genova dal Ministero delle poste e dei telegrafi, per le
partenze dai porti esteri dai regi c nSoli od agenti consolari di
Italla.

Art. 19.
La Compagnia s'impegna di stabilire servizi cumulativi colle So-

cieth Italiane di navigazione per provvedere al trasporto dai porti
del Regno a GenoYa e da Genova ai porti toccati dai suoi piroscall
e viceversa delle merci destinate alle Indie Neerlandest o di là pro-
Venienti.

Art. 20,
In caso di guetra marittima la Compagnia avrà diritto di sospen-

dere i Vlaggi col suoi piroscall ed il Governo italiano non pagherà la
corrispondente sovvenzione.

Art. 21.
In caso di quarantene nei porti toccati dai piroscafl della Compa-

gnia il Governo prenderà gli opportuni accordi colla Compagnia stesssa

per la esecuzione o la sospensione del servizio, ritenendo nel secondo
caso la corrispondente sovvenzione.

Art. 22.
La Compagnia ùovrà tenere un rappresentante a Genova, nel cui

(Ifizio s'intende stabilito 11 domicilio legale di essa Compagnia per tutti
gli effetti dáila presenta convenzione.

Art. 23.
La ompagnia non potrà cedere ad altri 11 servizio contemplato

nella presente convenzione senza autorizzazione del Governo.
Art. 24.

Tutte le difficoltà a cui potesse dar luogo l'esecuzione o l'interpre-
tazione di alcuna delle clausole della presente convenzione saranno

defintte dai tribunali ordinari, salvo quelle deferite dall'articolo 15 al

Consiglio di arbitri.
Art. 25.

La presente convenzione avrà effetto dal 1° gennaio 1892 e durerà

fino al 31 dicembre 1901, dopo di che s'intenderà continuativa di

anno in anno, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra parte, da

darsi sel mest prima.
S'intenderam:o compresi nei viaggi d'obbligo quelli cominciati

prima della scadenza della concessione, quantunque 11 ritorno segua

posteriormente.

Art. 26.
Per l'esecuzione del servizio contemplato nell'articolo I, il Governo

corrisponderà alla detta Compagnia b sovvenzione di lire centoven-

ticinquemila (L 125,000) all'anno, a rate mensili posticipate.
Art. 27.

Tutte le spese relative alla stipulazione della presente convenzione

saranno a carico della Compagnia.
Art. 28.

La presente non sarà obbligatoria pel Governo se non dopo l'ap-
provatione per legge.

Fatto a Roma, in tre originali, addl 1ô maggio 1891.

Il Ministro dei Lavori Pubblici interim delle Paste e dei Telegraft
BRANCA.

Il Mmistro di Agricoltura, Industria e Commercio
Caixlan!.

li Ministro delle Finanze

Col.ouso.

Il Ministro del Tesoro
LezzATTI.

Per la Società di Navigazione Nederland
TIEDEMAW.

Lexot SAronitt ) testimotti.
Paol.o LoNAno! 4

CONVENZIONE
per la concessione alla Società di Navigazione « Poglia i del

servizio fra Venezia e Brindisi, con approdi agli scali

delle due coste dell'Adriatico.

11 Ministro dei lavori pubblici, interim delle poste e dei telegran,

quelli di agricoltura, industria e commercio, delle flnanzo e del te-

soro, a nome dello Stato;
Il cavaliere Saverio Milella, a nome della Società di navigazione

« Puglia • da esso raopresentata in virtà di regolare mandato, con-

tenuto nella deliberazione del consiglio di amministrazione in data

3 gennaio 1891;
flanno concertato e stipulato quanto segue:

Art. i.

Il concessionario si obbliga di eseguire 11 servizio di navigazione a
vapore fra Venezia e Brindist con approdi ai porti delle due coste

dell'Adriatico, at termini ed alle condizioni contemplate nel quaderno
d'oneri anr.esso alla presente, di cui fa parte integrante.

Art. 2.

Per l'esercizio del servizio contemplato nel precedente articolo, 11

Governo corrisponderà al concessionario la sovvenzione annua di liro

trecentotrentacinquemila (L. 335,000).
Art. 3.

La presente convonzione avrà effetto col 1• gennaio 1892 e durerå

fino al 31 dicembre 1906, intendendosi continuativa di anno in anno,
oltre al detto termine, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra

parte, da darsi sei mest prima.
Art. 4.

Tutte le spese relative alla stipulazione della presente convenzione

saranno a carico del concessionario.
La tassa di registro della convenzione stessa potrà però essere

pagata in quindici anni in tante rate uguali, da ritenersi sulla sor-

Venzione dei mesi di gennaio.
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Art. 5.

La presente non sarà obbligatoria pel Governo se non dopo l'ap•
prot azione per legge.
Fatta a Roma in tre originali, addi 24 maggio 1891.

li Alinistro dei Lravori Pubblici, interim delle Poste e dei Telegraft
BRA9cA.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

Calutani.

Il Ministro delle Finanze
Cor.oxoo.

Il Ministro del Tesoro
LuzzATTI.

Per la Società di navigazione < La Puglia >
SAVERIO MILELLA.

Lula! Saronito
PAol.o Lonanot testimoni.

QUADERNO D'ONERI
pel servizio di navigazione a vapore

fra Venezia e Brindisi per le due coste dell'Adriatico

Definizione ed esecuzione del servizio
Art. 1.

Il servizio da eseguirst comprende:
Un viaggio alla settimana fra Venezia e Brindisi, toccando Trieste,

Zara, Ancona, Tremiti, Bari, Antivat i, San Giovanni di Medua, Du-
razzo, Vallona e facoltativamente Rovigno,
Il Governo avrà facoltà di aumentare i viaggi suaccennati, corri-

spon lendo al cODCOBSionario un attmento proporzionale alla quantità
delle leghe di maggior percorrenza.
Le distanze nautiche saranno determinate del Ministero della

marina.
Art. 2.

Le d'stanze nautiche fra gli scali, di cui all'art. 1, rimangono de-
terminate nel modo seguente:

Venezia-Trieste
. . Legbe 24

Trieste-Zara
. . .

» 45. 3
Zara-Ancona

. . . > 29
Ancona-Tremiti . . > 42 1¡3
Tremiti-Bari . . . > 29 2¡3
Bari-Antivari . . . » 38
Antivari-San Giovanni di

Medua . . . . > 11
San Giovanni di Medua-
Dumzzo

. . . > 11 2(3
Durazzo-Vallona . . > 19 2¡3
Vallona-Brindisi . . Þ 24 113

Tanto 11 Governo quanto 11 concessionario hanno la facolth di far
rivedere dal Ministero della marina le distanze di cui sopra:

1* entro Panno dalla data, da cul ha effetto la convenzione
,

2 quando, per mutate condizioni dei porti, le distanze fra gli
approdi abbiano sublto variazioni.

Le decisioni del Ministero della marina sono obbligatorie, ed avranno
eOetto nella liquidazione dei sussidi riferibili al tempo successivo al
semestre in cui fu richlesta la revisione.

Art. 3.
Il Governo avrà facoltà di modificare l'Itinerario, d'istituire nuovi

approdi e, su domanda del concessionario, di toglierne degli esi-

stenti. Anche in tali casi la sovvenzione sarà anmentata o diminnita

in proporzione delle leghe effettivamente percorse.
Art. 4.

Durante la concessione il Governo non potrà sussidiare altri ser-
vizi di navigazione interna nell'Adriatico.

Art. 5.

L'orario delle partenze e .degli arrivt verrä deternlinato dal Mini-

stero delle poste e del telegrafi, sentito il concessionario, e potrà
essere variato mediante preavviso di otto giorni, purchè neße modi-

licazioni non si ecceda il periodo di tempo prestabilito per Vesecit-
zione del servizio.
Le parten26 dal porti indicate all'art. 1, dovranno seguire in orario,
Le partenze poli.anno perð essere ritardate od anticipate per or-

dine scritto del Ministà;'o delle poste e dei telegra0, dei direttori
delle poste, o per causa di forza magglore, di cut sarà giudice il
Commissario del Governo.

I ritardi e le anticipazioni di cui sopra, dovranno esser notificato
al concessionario col preavviso dl tre ore, non potranno eccedere la

sei ore, salvo circostanze politiche straordinarle, e non daranno di-

ritto ad alcuna Indennità.

I piroscatl non potranno approdare ad altri punti che a quelli desi-

gnati nel loro itinerario, salvo 11 caso di forza maggiore, che dovrà
essere giustificato con processo verbale a tenore di legge.

Art. 6.

Il viag,;io designato nell'art. 1, dovrà essere eseguito con una ve-

locità normale di 10 LOdi all'ora.

Per velocità normale s'intende quella che dovranno avere i piro-
scafl in circostanze di ordinaria navigazione, e sulla medesima saranno
stabiliti i relativi orari.
La velocità anzidetta sarà computata sulla media semestrale.

Art 7.

All'atto della stipulazione del contratto ed a guarentigia delPesatto

adempimento degIl obblighi assunti, 11 concessionario dovrà vlucolare
a favore del Governo, e fino alla concorrenza della somma di lire

50,000, un piroscafo, mediante oppignorazione com regolare atto no-

tarile, costituendo il pegno e nominando il custode di esso a termini

di legge.
Detto piroscafo dovrà essere assicurato presso società di assicura-

zioni accettate dal Governo, per un prezzo che garantisca fimporto
della cauzione.

Art. 8.

La cauzione servirà eziandio a rimborsare il Governo dei danni o
delle multe inflitte per inadempimento degli obblighi contrattuali,
quando il loro ammontare non fosse coperto e non potesse essere

trattenuto sulla sovvenzione mensile.

In tal caso la cauzione dovrà essere immediatamente completata,
allinché si trovi costantemente nel limite stabilIto dalParticolo pre-
cedente.

Sororglianza del servizio.

Art. 9.
La sorveglianza del servizio spetta al Ministero delle poste e dei

telegrafl.
Esso à rappresentato nel luoghi di approdo:
a) dai direttori, dagli ispettori, dai capi degli ußz! postall, per

quanto ha tratto al trasporto delle corrispondenze, dei pacchi postau
e per quanto concerne la regolarità del servizio;

b) dai funzionari dipendenti dal Ministero della marina, che sa
'

ranno all'uopo designati da quello dello poste e dei telegrafl, per la
sorveglianza del materiale nautico e pel controllo degli orari sta-
bilitt;

c) dai Regi consoli italiani, residenti nei porti esteri.
Il Ministero delle poste e dei telegrafl, rivolge gli ordini al conces-

sionario od ai suoi agenti, sia dirottamente, sia per mezzo dei pro-
pri rappresentanti.
L'azione dei commissari del Governo consiste:

a) nel vigilare all'esatto adempimento degli obblighi contrattuali;
b) nel sorvegliare l'applicazione del regolamento per l'esecuzione

dei servizi postali marittimi, di cui all'art. 76 ;
c) nel segnalare le infrazioni che potessero verificarsi, propo-

nendo, ove sia il caso, l'applicazione delle mµlte previste dal con-
tratto ;
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NÑ TielPindicare le modificazioni, che si credesse utile di intro-

durre nel servizio.
1 commissari del Governo avranno diritto di fare a bordo dei pi-

roscall le visite che giudicheranno opportune, facendosi a"compa-

guare a tale scopo dalle persone, di cui stimeranno conventente ri-

chiedere l'assistenza, e potranno, in qualunque occasione, farsi esibire
il giornale di bordo e gli altri documenti necessari al disimpegno del
loro mandato.
Ai funzionari del Ministero della marina, incaricati delle attribuzioni

di commissari del Governo, è inoltre allidata la sorveglianza sul per-
Bonale di bordo e sulla navigazione del piroscall.
Nei casi di ritardi, sia nell'arrivo che nelle partenze det piroscafl,

segnalati dai commissari del Governo, il Ministero della marina assu-

merà le necessario informazioni intorno alle cause clie diedero luogo
al ritardi, esaminando quando ne sia il caso, la condotta della navi-

gazione per fare poi la opportune comunicazioni al Ministero delle

.poste e dei telegrafl.
Indipendentemente da ciò e pei porti che saranno indicati, gli ull-

ziali di porto ed i Regi consoli trasmetteranno settimanalmente al Mi-
nistero delle poste e dei telegrafl un prospetto, indicante le ore di

arrivo e di partenza dei piroscall sovvenzionati.
11 ¾inistero delle poste e dei telegrafl potrà incaricare funzionari

speciali ad eseguire quelle missioni temporanee e straordinarie, che
giudicherà opportune, nonchè per ispezionaro a bordo 11 trattamento

delle merci e dei viaggiatori e per esaminare il registro dei reclami-
Art. 10.

Allo scopo di controllare la regolarità dei viaggi, i comandanti dei
piroscall sono obbligati a consegnare, ad ogni arrivo a destinazione,
un estratto del giornale di bordo, indicanto le circostanze occorse

nell'intiero viaggio.
Pir o se afi.

Art. 11.

I piroscafl da edibirsi al servizio dovranno essere nazionali e di

assoluta proprietà del concessionario.
I detti piroscafl dovranno inalberare in servizio, oltre la bandiera

nazionale, quella postale, secondo le norme che saranno prescritte dal
Ministero della marina, e godranno delle prerogative che sono o che

potrebbero essere accordate ai battelli postali.
I piroscan da adibirsi del servizio devono essere classificati nella

prima classe del Registro italiano.
Art. 12.

Il numero del piroscall dovrà essere corrispondente alla regolare
ed esatta esecuzione del servizio contemplato all'articolo 1, e mon

inal inferiore a tre, della stazzatura minima di 400 tonnellato di re-

gistro.
Detto tonnellaggio sarà determinato secondo le norme del Regio

decreto de1P11 marzo 1873, modificato da quello del 30 luglio 1882

n. 943.

Qualora alcuno o tutti questi piroscall fossero, durante la conces-

sione del servizio, dichiarati inservibili, o sentissero il bisogno di an-
11ero in bacino por riparazioni ordinarie o straordinarie, il concessio-
nario dovrà surrogarli con altri di stazzatura non in'eriore a quella
precitata, quantunque non avessero gli altri requisiti voluti dal pre-
sente capitolato.
Valendosi 11 Governo della facoltà, di cui al penultimo comma del-

I'articolo 1, 11 concessionario dovrà aumentare subito il numero dei

piroscafi in proporzione degli numentati viaggi; quatora tali Piroscall
non avessero I requisiti voluti del capitolato, il Governo accorderà

una proroga di 18 mesi per la sostituzione dei piroscall provvisort
ai definitivi. Per la istituzione dei nuovi approdi di cui all'articolo 3,
11 concessionario non è tenuto ad aufnentare 11 materiale prescritto
dal presente articolo.

Art. 13.

La forza dei piroscall dovrà essere tale da corrispondere alla ve-
locità normale richiesta dall'articolo 6.

Art. 14.

Gli scali e le macchine dei nuovi piroscali dovranno essere solida-

meste e diligentemente costruiti, a seconda dei sistemi più moderni
e perfezionati, con materiali di prima qualità, si da meritare di es--

sere inscritti nella prima olasse del Registro italiano I. I. A. 100

Stella.
Le macchine e le caldaie dovranno aver resistito con soddisfacente

risultato alle prove a freddo e a caldo, prescritte nei contratti della

marina militare.
I piroscall, a tre quarti carico, devranno alle prove di velocità

sopra base misurata, mantenere per la durata di sei ore yelocità non

minore di quella prescritta, durante tal corsa di prova, per la linea

di cui all'articolo 1.

I piroscall saranno forniti di locali ben arredati per i passeggeri di

prima e seconda classe e per gli uflziali di bordo, e di locall ben

aerenti per i passeggeri di terra classo e per l'equipaggio.
Tutti i locali destinati ad alloggio saranno forniti di un numero

sufflciente di boccaporti e di sportellini.
Le donne, in qualunque classe prenderanno posto, avranno diritto

di essere alloggiate in camere riservate ad esse soltanto.

In ogni piroscafo vi devono essere battelli di salvataggio in nu-

mero corrispondente allo scopo, nonchè anelli di sicurezza, in nu-

mero almeno eguale a quello massimo dell'equipaggio e dei passeg-

gieri insieme.
I piroscall dovranno portare alberatura, Velatura ed attrezzatura

sufficienti da poter manovrare e navigare in modo da raggiungere il

porto più vicino, quando per avarie nei meccanismi o nelle caldaio

non potessero servirst del propulsore per mantenersi in cammino.

Gli scalt, le macchine, le caldaie e gli oggetti di allestimento do-

vranno esser tenuti in istato costante di perfetta conservazione; le
caldaio dovranno essere dal concess onario surrogate con caldale

nuove o riparate a nuovo, appena ciò sia riconosciuto necessario

dalla Commissione, di cui all'articolo 20.
Su ogni piroscafo dovranno essere installati mulinelli a vapore e

tutti gli apparecchi necessari per sollecitare la manovra delle hncore,
l'Imbarco e lo sbarco delle merci, al fine di abbreviare, per quanto
sia possibile, le fermate nei porti intermedt.

Art. 15.

Per le provviste del materiale nautico i concessionari dovranno

preferire, a parita di condizioni, l'industria nazionale.
I prezzi si intenderanno pari quando la d frerenza fra il costo del

piroscafl costruiti all'estero, computate le spese di trasporto e di en-

trata in Italia, ed il costo di quelli costruiti in Italia non ecceda II

10 per cento. Quando sia dimostrato, previa regolare licitazione, che
11 prezzo richiesto dagli Stabilimenti nazionali superi il limite sopra-

indicato, i concessionari potranno acquistare il materiale stesso al-

Pestero.

Inoltre i concessionari avranno facoltà di rilevare, col consenso del

Governo, pieoscall di armatori nazionali, che si mettessero in liqui-
dazione. Il Governo potrà altresi autor)zzarli ad acquistare p1roscall
all'estero in cambio di altri, attualmente di loro proprietà, che inten-

dessero alienare. Tall piroscall dovranno essere classificati nella prima
classe del registro italiano I. I. A. 100 Stella.

Art. 16.

Il materiale nautico, contemplato dagli articoli 6 e 12, dovrà esser
pronto alla navigazione al 1° gennaio 1892.

Il Governo accorda la dilazione di un anno, e cioè fino al 1° gen

nato 1893, per completare il materiale secondo le condizioni richieste

dal presente quaderno d'onerl.
Art. 17.

Il concessionario non potrà intraprendere Pesercizio della linea di

navigazione da lui assunta, se non avrà provato di esser fornito del

numero prescritto di piroscafl soddisfacenti alle condizioni del pre-
sente quaderno d'oneri.
Il Governo può inoltre, per ragioni di pubblico interesse, indipen-

dentemente da quanto è previsto dal precedente articolo 16, auto-
rizzare temporaneamente in tempi eccezionali il concessionario a ser*

Virsi di piroscafl non corrispondenti alle condizioni stabilite. Tanto
in questo, quanto nel caso previsto ¤ell'articolo precedente, sarà fatta
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una riduzione sulla sovvenzione normale, non superiore al 20 per
cento. La rlduzione sarà determinata caso per caso, tenute presenti
le condizioni del eiogoli piroscall, dal Consiglio superiore di marina,
coll'intervento di un delegato del Ministero delle poste e dei telegrafl
e di uno di quelle del commercio.

Art. 18.
Le trasformazioni e le riparazioni di ogni natura del materiale do-

Tranno essere affidate esclusivamente, drrante il tampo della con-

cessions, alle officine meccan che ed ai contieri italiani.
La sorveglianza del:e rlparationi al materiale potrà essere, dal Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi, affidata al Ministero della marina.

I concessionari faranno conoscere al Ministero delle poste e del te-

legrafl in quali cantieri ed officine saranno costruiti i piroscall. Il
medesimo si riserva la facoltà di esercitare la sua vigilanza sull'ese-

cuzione dei lavort e sui materiali adoperati, per mezzo di commis-

sioni, le quali avranno diritto di accedere agli scali, alle officine ed

ai magazzini in qualsiasi ora del giorno e della notte, di farsi comu-
nicare i piani e di procedere a quelle prove sui materiali adoperati
che credessero convenienti.

Art. 19.
Nel caso che un piroscafo si perdesse, 11 concessionar10 dovrà prov-

Tedere provvisoriamente al servizio con altro piroscafo, capace di

compiere i viaggi nel tempo prescritto, quantunque non soddisfacente
plenamente alle condizioni stabilite nel presente quaderno d'oneri, ed
avrà l'obbligo di sostituirlo con altro, corrispondente alle esigenze
del contratto, nel termine di 18 mesi.
Il piroscafo da adibirsi al servizio dovrà però essere accettato dalla

Commissione di cui all'articolo 20.
Anche a questo caso sarà applicabile la disposizione di cui all'ar-

ticolo 17.
Art. 20.

Il concessionario trasmetterà al Ministero delle poste e dei telegrafl
tin piano di ciascuno dei propri piroscafi.
Per l'accettazione del materiale navale di primo impianto, sia nuovo,

sia già la navigazione, ma rispondente alle condizioni del presente
quaderno di oneri, nonchè di quello che sarà in seguito costruito, il
Ministero delle poste e dei telegrafi, d'accordo con quello della ma-
rina, nominerà apposita Commissione della regia marina, la quale,
nelle visite al materiale, si at terrà al regolamento speciale per l'ese-
ouzione dei servizi marittimi, emanato dal Ministero delle poste e dei
telegrafl, di concerto con quel'o della marina, ed alle istruzioni di cui
al seguenti articoll.

Art. 21.
La Commissione, di cui a!I'articolo precedente, visita lo seafo in-

ternamente ed esternamente, esigendo, dove occorra, che esso sia
messo a secco In un bacino o sopra uno scalo, da designarsi dal
Governo. Ispeziona ugualmente la macchina e le caldaie, e verifica
gli attrezzi e corredi di dotazione fissa o di ricambio.
Procéde inoltre alle prove di velocità in mare, le quali devono es-

sere esegafte sotto la pressione di regime.
Art. 22.

L'ispezione della Commissione di cui sopra è obbligatoria anche per
quei piroscafi che, quantunque ammessi precedentemente al servizio

sovvenzionato, siano stati assoggettati a riparazioni di qualche impor-
tanza. In questo caso il concesstonario, nella istanza che presenterà
per la visita, indicherà la natura e lo scopo dei lavori eseguitt.

Art 23.

Ogni cinque anni, dalla data dello incominciamento del servizio, 11
Ministero delle poste e dei telegrafi può far procedere, per mezzo di
quello della marina, alla visita del materiale, con facoltà di farvi ese-
guire tutti i lavori necessari, perchè esso si trovi nelle condizioni
stabilite, nonchð di eliminare quei piroscall che fossero riconosciuti
non rispondenti al capitolato, i quali dovranno essere surrogati nel
termine che verrà notificato dal Ministero delle poste e dei telegrafi,
senza pregiudizio della regolare esecuzione del servizio.

Art. 24.
Oltre il disposto dell'articolo precedente, il Ministero delle poste e

dei telegrafi potrà in ogni tempo far eseguire visite straordinarie, allo
scopo di accertare se i piroscafl riuniscano tutte le condizioni neces-
sarie alla regolarità del servizio ed al comodo dei passeggleri.
Risultando dalle visite che alcuno dei piroscati non soddisfl alle

condizioni sopra accennate, il concessionario dovrà, nel limite di tempo
che verrà assegnato, suurogarlo, ed uniformarsi a quelle altre pre-
serizioni che saranno emanate, ferma la responsabilitå che l'impresa
possa avere locontrato per ritardi od inconvenienti seguiti.

Art. 25.
Il concessionario dovrà facilitare con ogni mezzo alle Commissioni

le visite di verificazione, tanto alla macchina quanto allo scafo, seo-
prendo o smontando all'occorrenza quelle parti o quei pezzi, che fa-
cesse mestieri per accertare il loro vero stato.

Art. 26.
Se la Commissione di visita movesse eeeezioni sull'ammissione o

riammissioco in servizio dei piroscati, il Ministero delle poste e dei

telegrafi inviterà il concessionario a fare quelle osservazioni che sti-

masse opportune intorno alle deliberazioni della Commissione. Le
osservazioni del concessionario saranno dal Ministero delle poste e

dei telegran comunicate a quello della marina, che, esaminatele e

sentito il parere del Comitato per i disegni delle nati, determinerà
sulle osservazioni rilevate dalla Commissione di visita, informandone
il Ministero delle poste e del telegrafi, per le opporttme comunica-

zioni al concessionario.

Art. 27.
Le spese per iodennità di missione ed altre occorrenti per l'ese-

cuzione delle visite del piroscafi, saranno a carico del bilancio del

Ministero delle poste e dei telegrafl.
Art. 28.

Due originali dei verbali di visita e di tutti gli atti della Commis-
s one saranno trasmessi dal hilnistèro della marina a quello delle posto
e dei telegrafi.
Uno del verbali stessi sarà comunicato al concessionario.

Art. 29.
Ove dai commissari del Governo si ritenesse che qualche persona

dell'eqilipaggio dei piroscafl sovvenzionati non fosse adatta, sotto
tutti i riguardi, all'ufficio ad essa attribuito, sarà fatta dall'autorità

competente motivata proposta di sbarco al Ministero delle poste e

dei telegraff. unendo alla proposta stessa le osservazioni del conces-
sionario. 11 iiinistero delle poste e dei telegrafl sentirà quello della

marina, le cui decisioni saranno inoppugnabili.
Art. 30.

Al servizio dei piroscall saranno addetti ulliciali competenti, legal-
mente ricon>sciuti e provveduti di certificati ottentiti secondo le leggi
in vigore.

Art. 31.
Ogni piroscafo avrà un equipaggio, il cui minimum sarà determl-

nato, sentito il concessionario, dal Ministero delle poste e dei tels-
grafi, di concerto con quello della marina

Art. 32.
Sui piroscafl sarà riserbato apposito locale per gli ammalati e spe-

cialmente pei mentecatti, aflinchè non diano molestia agli altri pas-
seggieri, e possano essere posti sotto la necessaria sorveglianza.
I piroscati dovranno avere inoltre un locale chiuso, coperto ed

arieggiato, per collocarvi i prigionieri militari ed i detenuti civilL
Art. 33.

I locali dei passeggieri saranno provveduti. di tutti gli oggetti ne-
cessari al loro uso.

Ricevin:ento, custodia, trasporto e consegna dei dispacci.
Art. 34.

Il concessionario ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e

compiuto di tutti i pieghi di corrispondenza postale, senza limitazione
di peso, siano essi origmart od a destinaztone dei Regi Stati, sieno
originari od a destinazione di Stati esteri, compresi i gruppi di nu·
merario concernenti il servizio postale, i pacchi postali, sia ordinarl
che con dichiarazione di valore o con assegno, tanto interni che e-

steri, nonchè gli stampati, carte, provviste od altro piccolo materiale
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relativo al servizi governativl (cassette postali, bolgette, bolli, pun-
zoni, martelli, piccoli modelli, piccole macchine, corpi di reato, cam-
pioni e simill) e come tale iscritto sui fogli di via.
La gratuità del trasporto del dispacci e degli altri oggetti suaccen-

nati è obbligatorta anche per tutte le linee che il concessionario e-
sercitasse spontaneamente, senza retribuzione dello Stato, oltre al ser-
Vli.io compreso nel presente quaderno d'oneri.
Il concessionarlo sarà responsabile dei danni risultanti al Governo

por perdite, manomissioni o guasti dei dispacci e degli oggetti ad esso
affldati, salvo il caso di forza maggiore.
Sotto la denominazione di dispacci s'intendono, per gli effetti del

presente quaderno d'oneri, tutte le casse, sacchi o pieghi di lettere
o:dinario, raccomandata ed assicurate, cartoline, libri, stampati, cam-

pioni, gruppi di numerario, valori postali e governativi, come fran-
cobolli, cartoline, cartelle del Debito pubblico e simili, pacchi postalt
sciolti, in paniere od altri recipienti, e tutti gli altri artico!!, I quali
per le leggi ed I regolamenti in vigore sono trasmissibili o potranno
tramettersi per la posta, senza riguardo al luogo in cui essi possano
essere diretti, sia a quello dal quale abbiano avuto origine, come

altresl tutte le casse, paniere od altri recipienti vuoti, nonchè le prov-
Viste di oggetti in uso o da usarsi pel servizio postale e governativo,
le quali cose tutte potranno spe ltrsi da e per qualunque ufficio po-
stale interno o di qualsiasi nazione come drspacci, di cui è parola
nl presente quaderno d'oneri.

Art. 35.
Il concessionario dovrà destinare su ogni piroscafo un locale spa-

21080, lontano dalla macchina e ben riparato, per collocarvi i dispacci
postali; questo locale dovrà chiudersi a chiave, rimanendo ic custo-
dia dei dispacci affidata al capitano del piroscafo, sotto la sua respon-
sabilità.

Art. 36.
Ove per avarla un piroscafo dovesse approdare in qualche porto o

Tada non indicata nell'itinerario, di cui all'articolo 1, per cui si tro-
vasse nell'impossibilità di proseguire la corsa, 11 capitano sarà in ob-
L'igo di fare la consegna dei dispacci all'ufizio di posta locale o vici-
n ore, per essere inokratt a destinazione col mezzi ordinari o col primo
piroscafo, rimanendo le spese a carico del concessionario.

Art. 37.
11 concessionario dovrà far ritirare i dispacci dagli ufizi postali al

laarto o dagli unti sanitari, dalle capitanerie, dagli ufizi di porto, dalle
dogane, ovvero, in difetto di essi ußzi, dagli agenti incaricati di tra-
.sportare i dispacci medesimi allo scalo d'imbarco.
Ësso dovrà ugualmente operare la consegna del dispacci in arrivo

megli uflzi suddetti od agli agenti suindicati.
La consegna ed il ricevimento dai dispacci potranno, per ordine

d al Ministero delle poste e dei telegrafi, effettuarsi ancho presso le

Agenzie.
11 trasporto dei dispacci da terra a bordo e viceversa sarà a carico

del concessionario, il quale dovrà adottare le misure necessarie onde

le relative operazioni siano compiute con sicurezza, senza pericolo di
aYarie, e senza perdita di tempo.

Art. 38.

Per la consegna ed 11 ricevtmento dei dispacci, 11 concessionario si
tiaitormerà alle disposizioni che saranno emanate dal Ministero delle

poste e del telegrafl, nello scopo di accertare il numero e la natura

dei dispacel, per la conseguente responsabilità.
Le operaztoni di sbarco dei dispacci dovranno procedere qualsiasi

altra operazione, e dovranno effettuarsi non appena i piroscall siano
ormeggiati.
I piroscafl dovranno salpare non appena siano stati ricevuti a bordo

i dispacci.
Per l'applicatione delle disposizioni contenute negli articoli 6 e õ9

del presente quaderno d'oneri, rimane stabilito che l'ora di partenza
dei piroseafl sarà determinata dal momento in cui l'ultimo dispaccio
postale sarà cortsegnato a bordo, mentre l'ora di arrivo sarà desunta
dalla consegna agli ulizi od agÌ1 agenti, indicati al precedente articolo,
del primo dispaccio pcstale de sbarcarsi.

Art. 39.

Il prodotto delle tasse delle corrispondenze e dei pacchi e del loro

trasporto, é devoluto interamente all'Amministrazione delle poste.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispondenze che quelle re-

golarmente consegnate dagli ufizi di posta, o che saranno immesse

nella cassetta mobile d'impostazione delle lettere, di cui ciascun piro
scafo sarà provveduto a cura del concessionar¡o, al quale faranno
carico anche le riparazioni, e che dovrà essere consegnata, unitamente

ai dispacci, agli ufizi od agenti postali nei luoghi di approdo. Qua-
lunque contravvenzione alle leggi postali per parte del concessionario

o dei suoi agenti, sarà punita a norma di detta legge.
A richiesta del Ministero delle poste e dei teleyrnfl, i comandanti

dei piroscati dovranno aprire le cassette mobili suaccennate, per
estrarne le corrispondenze e formare i dispacci postali, attenendosi

alle prescrizioni che saranno loro emanate dal hiivistero stesso.

I detti comandanti saranno tenuti inoltre allo smercio dei franco-

bollt, biglietti e cartollne postali.
Il Ministero delle poste o del te egrafl potrà infine esigere che siano

tenute esposte nelle Agenzie dei concessionari cassette mobili di im-

postazione, con obbitgo alle Agenzie stesse di estrarne le corrispon-
denze e di farle consegnare ai comandanti dei piroscafi in partenza.
Saranno afflssi sul ponte e nelle sale det viaggiatori degli avvisi,

stampati per cura del Ministero delle poste e dei telegrafi, relativi

all'interdizione del trasporto dalle corrispondenze.
Il concessionario perð potrà trasportare gratuitamente sulta linea da

esso esercitata, e con esenzione delle tasse postali, le lettere ed i pie-
ghi, concernenti esclusivamente l'amministrazione della linea stessa,
nonchè quelli relativi al servizio cumulativo.

Tuttavla 11 Ministero delle posto e dei telegrad, in caso di sospetto
di frode, avrà facoltà di richiedere, per mezzo degli agenti postali,
l'apertura delle corrispondenze, per verificare se 11 contenuto si trov

effettivamente net limiti delle concessioni suindicate.

Trasporto dei viaggiatori e delle merci.

Art. 40.

Il concessionario sarà obbligato al trasporto del v¡aggiatori e delle

merci per tutti gli scali toccati dai suoi piroscan, sotto l'osservanza

delle tariffe approvate dal Governo.

Il concessionario ed i suoi agenti non potranno fare per conto

proprio, od in società con altre persone, operazioni commerciali di

trasporto sulla linea indicata all'articolo 1.
Il prodotto del trasporto det viaggiatori e delle merci sarà intera-

mente devoluto al concessionario.

Nello scopo di facilitare i detti trasporti, il concessionario dovrà

stabilire apposite Agenzle in tutti i locali di approdo.
Le Agenzie, stabilite in città ove esistono porti, saranno obbligate

di accettare le merci non eccedenti il peso di 100 chilogrammi, per
rimetterle ai piroscall in partenza.
Le Agenzio dei porti in arrivo dovranno alla loro volta curare il

ritiro dal piroscafl delle merci non eccedenti il peso suddetto, per
effettuarne la consegna ai rispettivi destinatari.

Art. 41.

Il Governo assegnerà ai piroscall in ciascun porto od approdo nel

Regno un posto determinato alla riva, per modo che, soddisfacendosi

alle esigenze nautiche, si faciliti lo sbarco e l'imbarco del dispacci,
dei viaggiatori e delle merci.

Ove non fosse possibile assegnare il posto anzidetto, verra all'uopo
collocata un'apposita boa di ancoraggio.

Art. 42.

Il concessionario è obbligato a stabilire servizi cumulativi con Ie

altre linee di navigazione italiane, aflinchè i viaggiatori possano pro-
seguire 11 loro viaggio, senza munirsi di nuovi biglietti, ed i bagagli
e le merci possano essere trasportati, da un punto all'altro, senza
bisogno di persone intermediarie nei porti di transito.
Il concessionarlo infine dovrà, con le norme preindicato, attuare

servizi cumulativi con le ferrovie per i viaggiatori, I bagagli e le
merci.

Il detto servizio cumulativo dovrà estendersi eziandio al trasporto
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dei viaggiatori, dei bagagli e delle merci fra i piroscall e le stazioni

ferroviarle, e dovrà stabilirsi con criteri da determinarsi dal Governo,
che 11 discuterà col concessionario.
Il concessiouario dovrà convenire con le Amministrazioni delle fer-

rovle e delle altro Società di navigazione, I patti e le condizioni del
servizio cumulativo per ü maggior numero possibile di scali.
Salve le nuov4 disposizioni, che con l'approvazione del Governo

saranno stailite d accordo fra il concessionario e le Amministrazioni

sudde'.10, si osserveranno intanto per il detto servizio cumulativo le

ROrme attualmente in vigore.
Allorchè l'accordo con le Amministrationi precitate non siasi effet-

tuato nel termine di mesi 6 dalla richiesta faltane dal Governo, le
condizioni ed i compensi del detto servizio cumulativo verranno sta-

biliti col mezzo di arbitri, che decideranno come amichevoli compo-
sitori.

Il concessionario dovrà adottare tariffe speciali, da approvarsi dal
Governo, pel trasporto dei piccoli colli di merci, tanto col propri
piroscafi, che in servizio curnulativo, del peso fino a 5 chilogrammi,
da5a10,da10a20,da20a30,da30a40,da40a50eda50
a 100 chilogrammi.
Le tariffe non saranno superiori a quelle praticate da altre Società

in modo assoluto, epperò per verun motivo il concessionario potrà
fare noll in daano di Venezia in confronto di Trieste.

Art. 43.
Sulle basi delle tariffe comuni, il Governo potrà ordinare al con ·

cessionario di introdurre miglioramenti nei servizt cumulativi già esi-
stenti, od istituirne dei nuovi, tanto colle Amministrazioni ferroviarie,
quanto con le altro Società di navigazione.

Art. 44.
Il concesslonario potrà proporre l'esperimento di quelle modifica-

tioni di tarifra e di condizioni di trasporto, che rlterrà più convenienti
ad aumentare 11 tratlico. Tali modillcazioni dovranno ottenere l'appro-
Vazione del Governo.

Art. 45.
Il maximum dei prezzi di passagg o dei viaggiatori, non compreso

il vitto, per le linea contemplata dall'articolo i, sarà proporzionale
alle leghe di percorrenza, con scala progressiva, come appare dal se-

guente quadro:
Massimi del prezzi di passagglo del vlaggiatori.

I. CLASSE II. CLASSE III. CLASSB

PERCORRimZA IN LEGIIE ~ ~ "

Per ogni lega Per ogni lega Per ogni lega

Da 1 a 10 .
. . . (). 79 0. 53 0. 27

oltre 10 a 20 . . . . 0. 76 0. 51 0. 26

> 20 a 30 . . . .
0. 74 0. 49 0. 25

» 30 a 40
. . . . . 0. 71 0. 48 0. 21

> 40 a 50 . . . . 0. 69 0. 46 0. 23

> 50 a 60 . . . .
0. 66 0. 44 0. 22

> 60 a 70 . . . . 0. 64 0. 42 0, 21

» 70 a 80 . . . .
0. 61 0. 41 0. 20

> 80 a 90 . . . . 0. 50 0. 39 0. 19

> - 90 a 100 e oltre . 0. 50 0. 37 0. 18

L'esame delle tariffe sarà at11dato ad apposita Commissione, com-
posta di un delegato del Ministero delle poste e det telegrafl, di uno
del commercio e di uno del concessionario.
I fanciulli dai 3 ai 10 anni pagheranno la metà dei prezzi suindi-

cati; quelli di eth inferiore ai 3 anni avranno diritto al trasporto

gratuito, sempre quando occupino la stessa cabina di chi 11 accom-

pagna, a cui carico andrà 11 Vitto.

Ogni viaggiatore avrà diritto al trasporto gratutto del proprio 'ba-

gaglio (effetti d'uso) nella proporztone seguente:
la classe

. . . . .• . kg. 60
2a Id....... >40
3a id....... >20

Per ogni eccedenza di peso si potrà esigere una tassa di centest-

mi 25 ogni 10 chilogrammi, qualunque sta la destinatione.

Il prezzo di vitto è fissato:
A lire 3 per ogni colazione pel viaggiatori di 1' classe.
Id. 5 per ogni pranzo .

A lire 2 per ogni colazione pei viaggiatori di 26 classe.
Id. 4 por ogni pranzo .

I vini da pasto, da consumarsi a bordo, dovranno essere esclusi-

Tamente di produzione italiano.
I viaggiatori di 36 dlasse, nei viaggi di okre doe -pernottazioni,

dovranno provvederst del Vitto a bordo, ni prezzi indicati udlla ta-
bella pubblicata a cura del concessionario ed approvata dal Governo.

1 viaggiatori dovranno essere trattati a bordo con ogni riguardo, o
su ciascun piroscafo sarà tenuto un registro por accogitere 4 loro

reclami.

A tal .fine su di ogni piroscafa e nelle sale dei passeggeri saranno
affissi appositi avvisi approvati dal Governo, ind;canti:

a) l'itinerario del viaggio, le distanze in leghe martre da un

punto all'altro della linea, i glovni e le ore di arrivo e partenza ;

b) le .tariffe .dol viaggiatori delle merci -e dei begegli;
c) 11 numero massimo per ogni classe del vlaggiatori da imbar-

carsi;
d) il numero del pasti, coll'indicazione delle pietanze e della

quantità e qualità dei vini che saranno serviti.

Art. 46.
Il concessionario sarà tenuto a dare panaggio sul propri piroscafi,

sulla linea di et i all'articolo 1, alla metà del piezzo stabillto pei
viaggiatori, escloso 11 vitto, ai membri del Parlamento, agli impiegati
della Casa Reale, a quelli civili ed alle rispettive famiglie (mogl1e,
figli, padre, madre, fratelli, sorelle, zie e suoceri, quando convivano

con l'impiegato e siano a suo carico; nutrici e persone di servizio,
non oltre il nunsero di due, quando vtaggiano coll'impiegato), agli
allievi degli Istituti nautici, ai componenti lo spedizioni scientifiche
riconosciute dal Governo, ai membri ed agli invitati al congressi,
alle flere, alle esposizioni, ecc.
Agli imp'egati posti in disponibilità, in aspettativa, a riposo, ed alle

loro famiglie, ð pure concesso di recarsi colla riduzione del 50 per
cento al domicillo eletto, purchè il viaggio si compia nel termine di

tre mesi dalla data del relativo decreto.

Egli elettori pol:tici la titlutione dovrå essere del 75 per cento.

Art. 47.
11 concessionario sarà in obbligo di dare passaggio al militarl di

ogni grado, che viaggiano a spese dello Stato, al prezzi che saranno

fissati da apposite convenzioni coi Ministeri della guerra e della

marina.

Il Governo si obbliga dal canto suo di non aindare ad altre im-

prese non sovvenzionate i trasporti suddetti, salvo 11 caso di circo-
stanze straordinarle, di cui sarà giudice il Consiglio dei Ministri, rl-
servandosi però la facoltà di valersi, ove lo creda, del bastimenti
della Regia Marina, o di altri prest a nolo.
In mancanza di speciali convenzioni, i militari, che viaggiano a

spese dello Stato, pagheranno la metà del prezzo stabilito per gli al-
tri passeggeri, escluso il vitto.

Art. 48.
Il concessionario sarà obbligato a trasportare in terza classe ed a

metà del prezzo della tariffa i condannati civili e militari, anche pel
viaggio di ritorno, scontata la pena.
Il trasporto dei condannati sarà eseguito in modo che essi siano

sempre ed efUcacemente segregati dagli altri passeggeri, osservanod
quelle cautele che saranno dalle autorità determinate.
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11 concessionario potrà richiedere la scorta conveniente per assi-
curare il tranquillo trasporto dei detenuti.
Sarà in facoltà del concessionario di riflutare, per giustificate cir-

costanze spaciali, l'imbarco degli alienati, rinviandolo al viaggio suc-
eessivo.
Gli indigenti ed i marinai naufraghi, che dall'estero ritornano in

patria, saranno trasportati a spese dello Stato, al prezzo di IIre 5 al
giorno, compreso, il vitto. Le richieste saranno rilasciate dal console
od agente del Governo

Art. 49.
Gli ispettori centrali e distrettuali delle poste e dei telegraff e gli

altri impiegati che ne faranno le Voci, avranno diritto, quando tro-
Vansi in missione, sulla semplice presentatione delle credenziali, ad
un posto gratuito di 1' classe, escluso il vitto.

. Art. 50.
Il concessionario eviterà, dal punto di vlsta della salute pubblica,

di ricevere a bordo i viaggiatori affetti da malattio contagiose o merci
di provenienza infetta.

Art. 51.
Pel trasporto delle.merci dovranno osservarst le condizioni d'im-

¾rco che saranno stabilite della Commissione di cui all'articolo 45.
Le merci si divideranno in 4 categorie, ciascuna delle quali com-

prent era quelle indicate nell'elenco da compdarsi dalla Commissione
stess..
Il itaximum dei pre zi di trasporto delle merci per la Ifnea con-

tempi sta dalParticolo L sarà proporzionale alle leghe di percorrenza
con exla progressiva, ome risulta dal seguente quadro:

o o

L'esame delle anzidêtte tariffe sarà afIldato alla Commissione di cui

all'articolo 45, la quale determinerà inoltre le modillcazioni da intro-

dursi nella classificatione delle merci, e potrà anche stabuire tariffe

speciali, secondo i luoghi di produzione.
Art. 52.

Il trasporto di generi di privattva, nonchè di derrate ed oggetti

comunque destinati al servizio governativo, sarà fatto in forza di con-

tratti speciali, che potranno essere stipulati fra 11 concessionario e le

diverse Amministrazioal dello Stato, o quelle altre che, in determinati

servizi, le sostituiscano, ed in mancanza di questi speciali contratti
sarà fatta una riduzione del 50 per cento sul prezzo delle tariffe.

Il trasporto dei generi di sussistenza e dei bagagli al seguito della

truppa sarà regolato e retribulto a norma delle convenzioni speciali
che saranno stipulate fra il concessionario ed i Ministeri della guerra

e della marina.

In mancanza di tali accordi, detti trasporti saranno fatti colla ridu-
zione del 50 per cento sui prezzi delle tariffe.

Art. 53.
Affinchè le persone e gli oggetti indicati ag11 articoli 46, 47, 48, 52,

possano godere dei vantaggi accordati dagli articoli stessi, occorrer&
che ne sia fatta richiesta dai Ministeri o dalle autorità superiori del

luogo di partenza. Potranno però essere rilasciati, come si pratica
dalle ferrovie, e collo norme da esso stabilito, librotti provveduti di

appositi scontrini.
È fatta eccezione per i membri del P.r.amento. i quali sonomuniti

di speciali scontrini.
Le facilitazioni concesse par i citati articoli saranno accordate an-

che su quel!e linae, non contemplate nel presento quaderno d'oneri,
di cui il concessionario avesse o Venisse ad avere per proprio conto
Pesercizio.

Art. 54.
Gli approdi ed il tempo di permanenza nei porti poi caricamento

delle merci saranno dal Ministero delle poste e dei telegrall determi-

nati, previo parere del giulstero del commereto, coll'avvertenza che

dovranno avere la precedenza le considerazioni di ordine postate.
Le merci dovranno essere disposte in modo da non compromettere

il movimento del piroscafo, e da non impedire il libero accosso alle

parti del bastimento riservate ai passeggeri.
Nessun oggetto di trasporto, eccettuate le vetture, i fusti vuoti e

pieni, gli animati, la frutta, le p ante vive e gli altri oggetti che pos-
sono deperire, se posti sotto coperta, potrà essere collocato sul ponte.
Agli animali poi sarà assegnato un posto sicuro e tale da non dare

incomodo ai viaggiatori.
Nessun collo di grosso bagaglio potrà assere collocato nelle sale

dei viaggiatori.
Art. 55.

Il concessionario Bark obbligato, a parità di condizioni, a non ac-

cordare preferenze e non stipulare contr.atti, che abbiano per iscopo
di diminuire le tariffe a favore di uno più speditori.

Art. 56.

Prima dell'attuazione del servizio, il concessionario presenterà al

Ministero delle poste e dei telegraß, per l'approvazione con decreto

da emanarsi d'accordo col hiinistero del commercio, le itariffe pet
Viaggiatori e per le merci.
Sarà in &c.oltà del concessionario di fare riduzioni sulle tariffe appro·

Vate pel trasporto dei viaggiatori e delle merci. Ammessa perb la ri-

duzione in modo permanente e ciò per oltre sei mesi, il concessio-
nario, per ripristinare le primitive tarife, dovrà riportarne l'autoriz--

. zazione del Governo.

Ove per circostanze imprevedute si rendesse necessaria l'elevazione

dei prezzi, oltre i massimi indicati nel presente quaderno d'oneri, il
concessionario dovrà formulare proposta motivata, da sottoporsi al-
l'approvazione dei Ministeri delle poste e del telegrall, e dell'agri-
coltura e del commercio.

Uguale approvazione sarà necessaria pel passaggio dall'una all'altra

categoria delle merci o per assimilazione di merci, non comprese
nell'elenco approvato.
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Le tariffe approvate saranno comunicate alle Camere di commercio
Interessate e tenute ellisse nelle Agenzie del concessionario.
Qualsiasi modificazione di tariffa non può essere attuata se non due

mesi dopo la sua approvazione da parte del Governo,

Art. 57.
In caso di straordinaria carestia o di altra calamità pubblica, che

Verificandosi sospensione od abbandono della ravigazione per qua-
lunque causa, che non sia relativa ai casi di guerra o di contumacia,
il Governo potrà fare continuare il servizio a spese e rischio del

concessionario, impiegando i piroscall ed esso appartenenti, o che da
esso fossero statt adibiti al servizio.

Casi di guerra.
abbia per effetto di variare notabilmente le condizioni economiche
normali del Regno o di alcune provincie, it Governo potrà ordinare,
pei generi alimentart di prima necessità, una temporanea riduzione
di tariffe, entro il limite del 50 per cento delle tariffe normalt, senza
che il concessionario abbia dirttto a verun compenso.

Art. 58.
Tutte le divergenze, che sorgessero tra II concessionario ed i ca-

ricatori circa l'applicazione delle tariffe, saranno deferite ad un Con-

siglio, composto di un tlelegato del Alinistero delle poste e del tele-

grafl, che avrà la presidenza, di uno del Alinistero del commercio del
commercio e di altro del concessionario.
Tutti i reclami quindi che giungessero al Ministero del commercio

circa Papplicazione delle tariffe, saranno comunicati a quello delle
posto e det telegrafi per essere sottoposti al giudizio arbitrale, quando
l'evidenza dei fatti non consigliasse a dare una risposta direttamente
agli interessati, nel qual caso questa sarà fatta dal Ministero delle
PO3to e dei telegrafi, sentito quello del commerefo,

Penalita.

Art. 59.
Nel casi di ritardo nelle partenze dal punti estremt, non derivante

da forza maggiore giustificata, 11 co.acessionario incorrerà in una multa
di L. 20 per ciascuna delle Púme s=i ore di ritardo, e di L. 30 per
ogni consecutiva, sulla linea del citato art, 1.
Qualora un piro,seafo, senza causa di forza maggiore, approdasse ad

una località noS contemplata nell'itinerarlo, o non prevista dall'art. 1,
il concessioiarlo incorrerà in una multa di L. 1000.

11 ritar ao frapposto dal concessionario a rimpiazzare un pirosenfo
perdutG o disadatto alla navigazione, oltre 11 termine stabilito dall'ar-
ticolo 19, sarà punito con una multa di L. 50 per ogni giorno di ri-
tado.

Qualora un piroseafo, senza causa di forza maggiore, di cui sarh
giudice il hiinistero della marina, non approdasse ad uno degli scali
prescritti, il concessionario incorrerà nella multa di L. 500.
Tenuto conto della velocità prescritta dall'art. G, e senza pregiu-

dizio delle molte previste dal primo comma del presente articolo,
sarà applicata una penalità di L. 25 per ogni ora di ritardo, verifica-
tosi nelle ore complessive dei viaggt eseguiti nel semestre sulla linea
dell'art. 1 del presente quaderno d'oneri.

Per la irregolare applicazione delle tariffe, 11 concessionario incor-
rerà in una multa nella misura del quintuplo del nolo percepito.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto mensilmente e semestral-

mente sälle quote della sovvenzione, e sussidiariamente sarà prele-
Valo dalla cauzione, slecome à detto all'art. 8.

Art. 60.

Qualora la partenza di un piroscafo fosse differita di 3 ore, senza
causa di forza maggiore, il commissario del Governo od i direttori

delle poste potranno prendere, di concerto colle autorità locali, tutta
le disposizioni necessarie per assicurare il servizio dei dispacci, no-
legiando tosto altro piroseafo, e le spese che ne risulteranno saranno

poste a carico del concessionario. Non valendosi di questa facoltà e

Venendo omesso il viaggio, il concessionario incorrerà in una multa

di L. 500, oltre la perdita della sovvenzione.

La mancanza di piroscan non costituisce causa di forza maggiore.
Nel caso d'interruzione di servizio, il Governo potrà, con semplico

lettera o nota stragiudiziale, eceitare il concessionario ad eseguirlo
secondo le norme prescritte dal presente quaderno d'oneri; tale invito
avrà efficacia di formale e legale costituzione in mora.

Quando, non ostante tale invito, si verificassero nuove interruzioni,
sarà in facoltà del Governo di chiedere la risoluzione del contratto,
che potra essere, per questo solo motivo, pronunciata dal tribunale

competente.

Art. 61.
In caso di guerra o di ostilità tra l' Italia e un'altra Potenza, in un

punto qualunque del mare percorso dalla linea sovvenzionata, il Go-
verno avrà facchà di sospendere il servizio.

Art. 62.

Nel caso che s'imponga al connessibnario la continuaz!0ne delser-

Vitto, il Governo assumerà la garanzia del pirorcafl e di ogni cosa

relativa al servizio stesso, per qualunque danno derivante da cause

di guerra, esclusi quelli avvenuti per fatto del capitano o del con-

cessionario, per inosstrvanza delle regole di guerra od altro.
Art. 63.

Quando 11 Governo diffidi 11 concessionarlo di soapendere 11 servizfo,

come quando il Governo non creda di imporne la continuazione, il

concessionario stesso potrà continuarlo a proprio rischio e pericolo,
senza nitra indennità che la sovvenzione normala corrispondente alla
linea esercitata.
Se il servizio venisse sospeso per ordine del Governo, cessera per

tutto 11 tempa della interruzione la sovvenzione relativa, corrispon-
dendosi al concessionario, tanto a titolo d'interesse del capitale, che
a titolo di deprezzamento dei piroseafi, del materiale, delle.provviste,
e per coprire la Società delle spese restanti a suo carico, un'inden-
nità che sarà determinata da un Collegio di etnque peritt, due dei

quali nominati dal Ministero della marina, due dal concessionario ed

il quinto, al quale sarà devoluta la presidenza, dal presidente della

Corte di appello di Rorna.

Ove però il Governo prendesse possesso di uno .o più piroscafi,
corrisponderà al concessionario per ognuno di essi una retribuzione

'
a titolo di nolo, cessando l'indennità susccennata. La misura di questa
retribuzione sarà convenuta di comune accordo, o per mezzo del

Consiglio del pertti, di cui è cenno nel paragrafo precedente.
Contumacie.

Art. 61.

Se, a caŒlone di provvedimenti sanitari presi dal Governo o da

Governi esteri, o a cagione di ostacoli frapposti per tema di contagio
dalle popolazioni dei porti d'approdo, debba sopprimersi l'eserälzio
del servizio, verrà in rispondenza soppressa la sovvenzione, sloo alla
riattivazione dell'esercizio.
Per la linea 60ppf6SSR Sarà COrrl!POSta 81 CODCOSSIOnarÎO, tan10 &

titolo di intere2se del capitale che a titolo di deprezzamento dei pi-
roseafl, dei materiali e delle provviste, e per coprire la Società della

spese restanti a suo carico, una indennità che sarà determinata dalla

Commissione, di cui all'art. 63.
Art. 65.

Se, a caglone di provvedimenti sanitari presi dal Governo italiano
o da Governi esteri, o a cagione di ostacoli frapposti dalle popola-
zioni dei porti di approdo, debbano arrecarsi modificazioni al per-
corso, sostituzione di approdi, mutazione di orari, ecc., il coriceisic-
narlo avrà sempre dirttto alla sovvenz°one normale, anche se 11 percorso
diventi minore, e quando 11 percorso diventi maggiore, avrà diritto

ad un accrescimento di sovvenzione in rispondenza alle leghe di

maggior percorso.
Riducendosi le corse nella misura non eccedente la metà per ogni

linea, sarà corrisposta al concessionario, per le corse soppresse, una
indennità corrispondente alla metà della sovvenzione normale.

Art. 66.

Se 11 pubblico interesse, in rapporto alla corrispondenza postale o
al trasporto dei passeggerf e delle merci, non consenta la riduzione,
di cui all'articolo precedente, sarà in facoltà del Governo di far ese-

guire tutte le corse od una parte di esse, retribuendo quelle in ec-

cedenza della metà, con una sovvenzione del 50 per cento in più
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del prezzo normale, qualora i piroscafl aggiunti abbiano i requisiti
richiesti dal presente quaderno d'oneri. In caso che non fossero in

tall condizioni non sarà accordato il detto aumento del 50 per cento.

11 concessionarid nori ha di 1tto ad altra indennità.
Art. 67.

11 giudizio sulla necessità della soppressione o riduzione o modifl-

cazione di viaggi, mutaztone di orari, ecc., e gli ordini rispondenti,

spettano al Governo.
11 Governo esercita questo diritto mercè apposita Commissione

composta di quattro uffletali amministrativi, uno delegato dal Mini-

stero delle poste e dei telegrall, che avrà la presidenza; un altro dal
Ministero della marina ; il terzo dal Ministero di agricoltura o com-

mercio; il quartoalal Ministero dell'interno.
Presso questa Commissione il concessionario potrà nominare un

rappresentante, che avrà diritto di prender parte con voto consul-

tivo alle deliberazioni.
Art. 68.

Le deliberazioni della Commissione non possono costituire materia

di reclami in lines giudiziaria.
Nè per le deliberazioni della Commissione, nò per le conseguenze

della loro esecuzione, può dal Governo incorrersi in veruna civile

responsabilità.
Art. 69.

Se per contravvenzione alle regole sanitarie, un piroscafo fosse

sottoposto a misure contumaciali, che ritardassero 11 compimento del

suo viaggio, la sovvenziohé per il viagglo stesso potrà, secondo i

casi, essere' diminuita del 25 per cento.
Art. '70.

Ie prescrizioni sanitarie, che a bordo dei piroscall possano essere

stabÏ11te' ilal'Gbverno, non dànno luogo a indennità veruna.

Durata della concessione del servizio.

Art. 71.

Il servizio avrà principio col 1° gennaio 1892 e durerà ilno al 31

dicernbré 1906
Art. t2.

La concessione s'intenderà cont1nuativa di anno in anno, oltre il

31 dicembrò 1906, salvo 11 caso di disdetta dall'una o dall'altra parte,
da darsi 6 inesi grima.

Pagamento della sovvenzione.

Art. 73.

La sovvenzione determinata dalla convenzione verrà corrisposta a

rate mensili posticipate, In base ai viaggi completi effettivamente

eseguiti.
È fatta eccezione pel caso di naufraglo di qualche piroscafo in

vlaggio, nella quale eventualità sarà considerato siccome compiuto il

viagg:o incominciato.
Disposizioni diverse.

Art. 74.

Il concessiona-io dovrà nominare un rappresentante a Bari, ove

pure avrà 11 suo domicilio legale per tutti gli effetti del presente

contratto.
Art. 75.

Il concessionatio dovrà presentare annualmente le statistiche del

movimento dei viaggiatori e delle merci, con indicatione dei pro-

dotti, nonchè una relatione tecnica ed economica dell'esercizio an-

nuale dell'inipresa.
H Governo avrà facoltà di richiedere al concessionario l'esib!zione

di quei documenti che reputerà necessari a controllare l'esattezza dei

da i statistidi.
Art. 76.

Il concessionario ne'l'esecuzione del servizio affidatog:i, dovrà uni-

formarsi pienamer2te al regolamento che sarà emanato dal Ministero

della marina, d'accordo col Ministero delle poste e dei telegrad, sen-

tito 11 concessionario stesso per le sue osservazioni.
Art. 77.

Il concessionario non potrà cedere ad altri il servizio contemplato -

nel presente quaderno d'oneri, se non in virtù di una legge.

Il concessionario non potrà inoltre vendere i piroscall richiesti dal
presente quaderno d'oneri, senza l'autorizzazione del Governo italiano.
Questo avrà pure facoltà di opporst al noleggio dei piroscafi stessi o
di imporre determinate condizioni.
Il concessionario non potrà del pari, senza l'autorizzazione del Go-

verno, assumere, per conto di altro Governo, l'esercizio di un servizio
postale.
Contravvenendosi a questi patti, 11 Governo è in facoltà di dichia-

rare risoluto il contratto, senza obbligo di giudiziale difDdamento,
Art. 78.

Oltre la risoluzione del contratto, net casi contemp'ati dall'articolo
precedente, il concessionario sarà non solo tenuto all' indennizzo di
tutti i danni, che per questo fatto possono derivare allo Stato, ma 11

Governo potrà anche, senza obbligo di giudiziale diffidamento, pro-
cedere al sequestro di tutto 11 materiale e continuare il servizio a

tutto rischio e spese del concessionarto.

Art. 79.
Il personale di bordo dovrà indossare la divisa, che sulla proposta

del concessionario, sarà approvata dalla Commtssione, di cui all'arti-
colo 67, escluso il delegato del Ministero dell' interno.

Art. 80.
Il concessionario del servizlo, i suoi agenti e le persone dell' equi-

paggio dovranno essere Italiani, come pure dovranno essere di na-
zionalità italiana i direttori componenti il Consiglio di amministra-
zione.

Art. 81.
Tutte le difficoltà, a cut potesse dar luogo la esecazione o la In-

terpretazione di alcune clausole del contratto, saranno definite dai tri
bunali ordinari, salvo quelle di competenza della marina, per le quali
sarà arbitro fra le parti il Consiglio superiore di marina e quelle altre
deferite nei precedenti articoli al Ministero delle poste e del telegrafi,
a quello del commercio, al Collegio di periti, od al Consiglio di ar-
bitri.

11 Consiglio degli arbitri sarà composto di una persona scelta dal
Ministero delle poste e dei telegrafi, e di un'altra nominata dal con-
cessionario, le quali insieme ne designeranno una terza, a cui sarq
devoluta la presidenza.

Se i due arbitri scelti dalle parti non si accorderanno sulla desi-
gnazione del terzo, questi sarà scelto dal presidente del tdbunale
civile della Capitale.
Le decisioni degli arbitri sono inappellabili.
Fatto a Roma in tre originali, addi 24 maggio 1891.

Il Mireistro dei Lavori Pubt>lici, intertra delle Poste e dei Telegra/l
BRANcA.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
CHIxlant.

Il Ministro delle Finanze
CoLoxBo.

Il Ministro del Tesoro
LuzzATTI.

Per la Società di Navigazione « Puglia >
SAVERIo MILELLA.

Lulai Saroarti
PAOLO l.0NARDI

Ÿ€Slifil0BÎ.

I

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)lSPOSIZIONI

Disposizione fatta nel personale dell' Amministra-
zione forestale:

Con R. decreto del 12 marzo p. p. gli alunni ordinari dell'Istituto
forestale di Vallombrosa, Pasquini Benaventura, Liguori Giiuseppe e
Lo Pinto Antonio, furono nominati sotto ispettori forestalt aggiunti,
con l'annuo stipendio di lire 1200, a decorrere dal 1° apriie cor,

rente anno.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RattmcA D'INTESTAZIONE (ga przbblicaziorie).
SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:

N. 309219 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale per lire 225
al nome di Faravoletti Antonia, Pietro, Leopolda e Teresa di Glo-

vanni, minori, sotto la patria potestà del detto Ioro padre, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invecei

intestarsi a Tarauletti Antonia, Antonio-Pieiro, Leopoldo e Teresa d

Giovanni oce., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
at diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettlfica di

detta iscrittone nel modo richiesto.

Rome, il 25 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I i i

RETTIFICA D' INTESTAZIONE pubblicazione)
St ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:

N. 740045 d'iscrizione sut registri della Direzione Centrale,per L. 15,
al nome di Manzo Lucia fu Giovenale, fu così intestata per errore

occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubbilco, mentrechè doveva invece intestarsi a Manzo Maria

Lucia fu Giovenate, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbitco, si difDda

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
lacrizione nel modo richiesto.

Jtoma, il 14 aprile 1893.
li Direuore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA7.IONs i2 psabbl
Si è dichiarato che la reintita seguente del Consolidato 5 010, clon:

N.999687 d'iscrizior.e sai registri della Direzione Centrale, per lire 50,
al nome di Rossi Emilia Benedetta di Giusype, minore sotto la pa-

tala potestà del padre, domiciliata in Calice Ligure (Genova), fu cosi

intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Rossi Maria-Amalia-Emilia di Filippo, volgarmente detta

Amalia, minore sotto la patria potestà del padre, domicillata in Calice

Ligure (Genova), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit

$3a chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, al procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RarrmcA o'urrESTAZION: (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0, cloð

n. 748260 d' iscrir.ione sui registri della Direzione Centrale, per L. 170,
al nome di Scotti Giuseppina fu Francesco, minore, sotto ta tutela

di Albant Gerolamo fu Mauro, domiciliato a Pavia, fu cost intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'A n-

m nistrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi
a Scotti Margherita-Giuseppina, detta Giuseppina, fu Francesco, mi-
nore, ...ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rottifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 dl 18 aprile 1893.
Il Direttore Gerterato

NOVELLI.

Avviso.
A sensi dell'art. 33 della legge 13 settembre 1574 n. 2370, e per

gli effetti dell'art. 29 della legge stessa, si rende noto che 11 termine
per lo svincolo della cauzione dell'ex conservatore delle Ipoteche di
Venetta, cav. Angelo Magglotto, va a compiersi col 13 novembre
dell'anno in corso.

Venezia, 18 aprile 1893.
Per il Procuratore Generale

FAVARETTI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METHOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 28 aprile 1893,

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ggggg
7 ant. 7 ant,

Bills Mm µmmiot!

Selluno
. . . . coperto - 18 6 11 9

Domodossola . , piovoSU - 20 5 12 0
Milano . . . , piovoso - 20 0 13 8
Verona . . . , piovoso - 22 1 13 8
Venezia . . . . - ...

Torino . . . , piovoso - 22 0 13 0
Alessandria . , , piovoso - 20 1 13 9
Parma . . . . piovoso - 20 i 12 7
Modena

. . . . piovoso - 19 9 12 1
Genova . . . , plovoso mosso 17 6 14 1
Forli . . . . . coperto - 24 0 13 2
Pesaro . , , . -

Porto Maurizio . . piovoso agitato 19 9 13 7
Firenze . . . , coperto - 17 6 13 0
Urtino . . . . coperto - 18 8 10 0
Ancona . . . . piovoso calmo 19 O 13 6
Livorno . . . , coperto calmo 19 8 12 5
Perugia . . . . coperto - 16 8 10 9
Camerino. . . . :operto - 19 0 11 8
Chieti . . . , , plovoso - 18 4 8 0
Aquila · · · · · coperto - 19 0 11 5
Roma . . . , , coperto - 22 8 14 9
Agnone . . . . coperto - 22 4 11 8
foggia . . . . -

Bari - • • ·
. coperto calmo 23 5 14 0

Napoll . . · · . coperto agitato 20 6 17 5
Potenza , • • • 1|2 coperto - 19 6 12 5
Lecce . . . . . 1|2 coperto - gg g gg g
Cosenza . · · · nebbioso - 26 2 8 0
Cagliari . . . . sereno legg.mosso 22 0 15 8
Reggio Calabria . coperto mosso 20 9 15 8
Palermo . . . . coperto agitato 30 2 gg y
Catania . . . . 314 coperto mosso 20 0 14 3
Caltanissetta . . . ptovoso gy y
tiracusa . . .

. li2 coperto moss0 21 6 13 0
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OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
tatte nel R. Osservatorio dal Co11egio Romano

A di 28 aprile 1893

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl
49,6.
Baremetro a mezzodt . . . . . 752.1
timidità relativa a mezzodl.

. . . . .
39

Vento a mezzodi
. . . . . Sud fresco.

Cielo. . . . . . · • • • • Il2 coperto.
Massimo 23,*9.

Termometro eentigrade
Minimo 14,•9.

Pieggio in 24 ore: goccte.

Li 28 aprile 1893.

In Europa pressione irregolare o generalmente bassa, idepressione
sensibile dal Golfo di Lione al Mediterraneo occidentale. Perpignano
7ö2; Atene 763; Irlanda occidentale 765.

In Italia nelle 24 ore: barometro notabilmente disceso; ploggie
sull'haliar superiore e in Sardegna; temperatura aumentata al Sud;
Venti deboli, poi freschi, spec almente meridionali.

Stamane: cielo piovoso al Nordovest, generalmentecoperto altrove,
3enti freschi lutorno al levante al Nord, da levante a scirocco al Sud,
barometre a 752 mill, nel Golfo di Lione, a 753 a Nizza, Cagliari, a
755 a Milano, Napoli, Palermo, a 759 nella penisola Salentina.

Mare mosso o agitato lungo le coste meridionali c nel Golfo di

Genova.

Probabilità: venti freschi ad abbastanza forti, specialmente del se-

condo quadrante, cielo nuvoloso o caliginoso con pioggie, particolai-
mente al Nord e centro; mare agitato.

PARTE NON UFFICIALE

leale Iccademia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICIIE E NATUllALI

Adunanza del 23 aprile 1893

Presiege il presidente delfAccademia senatore MICHELE LESSONA

i 11 socio segretario Basso presenta in dono all'Accademia, a nome

delPautore, una monografla del prof. dott. Federico Sacco intitolata:
Il der/ino pliocenico di Camerano Casasco (Astigiana).
Vengono letti ed accolti per la pubblicazione negli Atti i quattro

lavori seguenti :

1. Su varie questioni di metrica proiettiva, del socio presen-

tante prof. D'Ovidio.

2. Osservazioni in¢orno ai movimeeti ed ai muscoli respiratori
del torace dei Coleotteri, del socio presentante prof. Camerano.

2. Sul fenomeni termici nell'elettrolisi, Nota del dott. Adolfo

Campetti presentata dal socio Naccarf.

4. Entia conducibilità elettrica dei salt in varii se leenti, Nota
del prof. Carlo cattarea, presentats pure dal socio Maccari.

TELEG'rRAMMI

(AGENZIA STEFANI)
NAPOLI, 27. - Stasera, alla reggia, vi fu pranzo di famiglia.
Alle ore 7 pom. incominciò l'illuminazione di via Toledo, di piazza

del Pleb:scito, del Municipio e del principali magazzini.
Le navi della squadra proiettano la luce elettrica sul palazzo Reale.
Una enorme folla qudst impedisce la circolazione.
La piazza del Plebtseito ò eccezionalmente gremita in attesa della

serenata.

Questa ha poi avuto luogo in onore del Sovrani d'Italia e di Ger-
mania con esito splendidissimo.
NAPOLI, 28 -- 11 tempo ò cattivo. Comincia a piovere.
Tutto ð pronto per la gita dei Sovrani d'Italia e di Germania nel

Golfo.
Due squadriglie di torpediniere escono dal porto per unirsi alla

squadra, ancorata nella rada.
Gli invitati e gli ußictali esteri si stanno imbarcando sul Barborigo,che con l'Umberto, l'Euridice, l'Iride ed il Volta scorterà la Le-

panto, su cui s'imbarcano le LL. MM.
VIENNA, 28 - La PolitiscAe Corresponden; ha da Costanti-

nopolt:
« Il Sultano aveva intenzione d'inviare una missione a Livadfa(Crimea) per salutare lo Czar. Però lo Czar ringraziò e pregò il Sul-

tarso di non inviare la missione, stante la malattia di alcuni membri
della Famiglia imperiale. »
LONDRA, 28 - Camera dei Comuni. - Si approva in torza let-

tura 11 bili che conecrne le ore di lavoro per gli impiegati ferro-Viarif.
Si approva pure in seconda lettura 11 bili che regola le pesche inScozia.

NAPOLI, 28 - Il tempo è incerto, ma non piove.
Alle ore 10 ant. i Sovrani italiaal e tedeschi, il Príncipo di Napolied il Duca degli Abruzzi, traversando l'Arsenale con la lancia reale,si recarona a bordo della Lepanto, salutati dagli urrah dei marinal

di tutte le navi ancorato nel porto militare, le quali issarono la galardi bandiere, e da 21 colpo di cannone sparati dalle navi del portos
e da ciascuna di quelle ancorato nella rada.
Alle ore 10,20 ant. la Lepanto usciva dal porto e, seguita dallenavi Umberto, Iride, Euridice, Barbarigo e Volta, da una squadri-glia di torpediniere e da pareccht vapori mercantill affoll.dÌi di Spet-tatort, passò in rivista la squadra la rada, composta delle navi llalia,Dandolo, Andrea Doria, A/fondatore, Piemonte e Stromboli e dadue squadriglie di torpediniere.
La squadra, con gala di bandiere, salutù il passaggio della Lepaácon gli urraA dei marinai e con salVO di artiglieria.
Dal Castello dell'Ovo, i bersaglieri schierati sugli spalti presenta,vano le armi e la loro fantara intuonava l'Inno tedesco.
Una folla immensa assiste allo spettacolo dalle vie lungo il Jare.LONDRA, 28 - II Times ha dal Cairo:
< Il ministro per gli affari esteri, Tigrane pascià, diresse alle potenze una Nota-Circolare, colla goale denuncia la competer.na del trl.bunali misti nel conflitti fra indigeal riguardo alla proprietå fon-diaria. >

SOFIA, 28 - La grande Sobranje sarà convocata a Tirnovo 112¡14 magglo prosstmo.
MESSINA, 28 -- 11 Prefetto di questa provineta, comm. Pacini, 4stato colp to da un colpo apopletico. Versa in gravissimo pericolo.
NEW-YORK, 27. -- La rivista navale per le feste colombiana

riuscita molto bene.
Vi assisteva una falla immensa.
Tutte le nav1 erano imbandierate.
Il presidente della Confederaz one, Cleveland, le passð In fÍV ista,accompagnato dal duca di Veragua, rappresentante della famig'Ja diCristoforo Colombo.
La dimostrazione in favore della Spagna fu grandiosa.
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YALORI AMMESSI t' R as

rostimento a

IN CONTANTI 88RRVA Ioni
CONTRATTAZIONB IN BORBA Fine corrente Tine prosalmo

Cor. M.

t genn 93 UtNDITA 5 010
gr

, i 97,10 Š7, 5 . , 97,07 42 . . . . . . . .

I »
.

- - detta (picco o taglia) . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
. . .

i ottob 92 - -
detta 3 010 g t.a grida . . . . . . . . . . . . - - - - . . . . . . . . . . .

- - 12.agrida.......--.·• -- ··••--· •...... 60201.
- -- Cart. sul Tesoro Emisa. 1860-ôt . . . . .

. . . . • • - - · · - - · · -
. . . . . . .

102 25 2
- - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . -

- ·
·

•
-
- • •

. . .
92 - 3

.

-
- Prestito R. Blount 5 0¡0 . . . . . . . . . . . . . -

- -• • • • •
. . . . .

102 - 4
i dicem. 92 - - · Rothschild

. . . . . . . .
- - -

-
- • ·

- -

• - · · • - - . . .
. . . .

106 ---

obbi. minmielp. e cred. rondiarte.
t genn. 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . .

- -
. . . . . - -

i ottob 92 500 500 = 4 010 f.a Emissione. . . . . . . · · · - • • • - - . . . .
. .

44ð -5
500 500 > 4 010 B.a a 8.a Emissione

. . . .
. . . . . . - -

.
441 -ô

i giugno 92 500 500 Comuno di Trapani B DIO . . .
. . . . .

.
-

. .
497 -

tottob.92 500 500 a cred.Fond.Baucos.Spirito. . . . . . . .
--

- - · · · · · · · ·
· · · ·

458507
500500 m > > BancaNazionale4010. . .

.
. . .

.

--
. . . . . . .

. . . . . . .
495- or

500500 . • • • •4112010.. ..... -- ....... ....... 600-
.

500 500 m e > Banco di Sicilia . . .
. . . . . . .

- -

. . . . . . .
--.. ... .9

500500 , , , > Napoli.......... --
...... ....... --

-9
Amieni Strade Ferrate.

I genn. 93 ð00 500 As. Ferr. Morldtonali . . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . , , , ,
.

7: I -
a 500 500 > , Mediterranee stampigliate . . . . . - - .

- -

. . . . . . . .
. . . . . .

553
-

i luglio 01 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . - -

aprile 95 500 503 a a Palermo, Mar. Trap. i.a e Sa. E - . . . . .
- -

. . . . . . . . . .

- -

i luglio 91 500 500 , , della Sicilia. . . . . . .
.
. . . . . - - - ...

Amieni Esanebe e Seeletà diverse,

i genn. 931000 750;Az. Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . -
-

, .
.

. . . . . .
. ,

1310 -
t000iccow a Itomana................ --

....... ....... 4uo..
300 3m a a Generale

. . . . . . . . .
-

· · · ·
- -

.
.
. . . . . . , , .

3f1 -8
tgenn.905004 e • diRoma ............... -- ....... ....... 310-
i 8920080(» » Tiberina ............... -- ....... .. ..

St-
1 ottob. Si 566 500 , , Industr e Comm (antiche) . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 -
tgenn. 93 500 400 s Soc.diCrediLokobit.italiano(an. . . . . . . . -- .

.
. . . . . . . . . . .

.

479- o

, 500150» » • • >(nuove)....... -- ....... ...... -..

i genn. 88 500 E00 m a di Credito Meridionale . . . . . . . .
- -

. . . . . .
. . , , , ,

.

- ...

.sottob,98500 500 a a Roman erl'Illum.aGaz
.
. . . . . .

.

--
.

.
. . . .

. . .
. . . . .

770-9
gemi. 93 500 500 e- , Acqua arcia

. . . . . . . .
- -

. . . . . . . .
. . . . .

.

fint -
t * 90 où0 500 • » ILauanapercondotted'acqua. .

.
. . . . .

- -
-

,
. . . .

. . . .
. .

273 -

luglio 98 500 500 . » Immobillare
. . . . . . .

. . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . , , 72 gg
, 00 250 350 > • dei Molini e Magaz. Generalt. . . . . . .

.

- --
.
.

. .
. . . . .. .

. . . 125 -
1 gens. 89 100 100 a a Telefoni ed Apg. Elettriche . . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . .
. . . .

- -

1 • 90 500 500 y y Generale per i Illuminaziono. .
. . . . .

.

- -

.
.

. . 275 -
, it5 ist * * Anonima Tramway Omnibus. . . . . . . .

-
-

. . . . . .
207 208 ilt 209 .

- - a
igenn.89 150 15e , , Pondiarialtaliana. . . ... . . . . . .

--
. . . . . . . . ... .

. . . .-- š· 2:
i ottob. 90 250 550 , , della Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

-
- . . . . . . ,

, , , , , ,
-

o

, $50 250 , , dei Materiali laterizi . . . . . . . . .
.

- -
. . . . . . .

. . . . , , . ... ..

t genn. 93 500 500 a a Navi azioneGenerale Italiana . . . . . . .

-
- • • • • • • • .

.
. .

. .
327 -

1 90 500 500 , , )ieta largica Italiana• • • - . . . . .
- -

. . - · · · · · . . . . . .
160 -

m

t 93 250 550 m > deHa Piccola Boraa di Roma-
· · · - - .

- - . . • • • • .
. . . . . . .

206 - e

1 90200200a . Caoutchouc........ --
....... .......

30- 4
i et 250 250 a e An. Piemontese di elettricità.

. . . . . . .
- -

. . . . . . .
. . . . . . .

235 - We
i 93 250 550 . , R1sanamento di Napoli . .. . . . . . . .

- - • • • • • •
• . . . . . . .

ô0 - - -
, 250 250 m > di Credito e d'ind. Editista . . . . . . . .

- - . . . . . . , , , , , , . gio
AsionilSee. Assieuraslomi• SA

' genn, 90 100 100 Az. Fondiario Incendi. . . . . . . .

• · · • • • • • • • • I 80
- g -

gg 250 125 * Fondiarie Vita. . . . . . . .
.

·
• • • • ·

"
'

- · - . 180 - e

Obbligamient diverse.

Igent1.93 500 5000bbl.Terroviarie3010Emiss.iBR7-94-89. . .
-

• • - - . .
. . .

805-
t luglio 91 tú00 1000

.
» > Tunist GoleLLa 4 010 (oro). . .

- -
. . . . ... ... -..

t genn. 93 500 500 a strade ferrate del Tirreno . . . . . . . .
. .

- -
· · • • - · · - . . .

. . .
461- ÊI o

i ottob. 91 500 500 , Soc Immobihare
. . . . . . .

. , . . . . .

- - • • • • • • • . . . . . .
355 - g i 2.E 9.

550250 * * 4010•·•••••••••• -- -•-•••- ....
.
tob-

500 500 e . Acqua marcia . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
,

sig ; me essa

500 500 , a 88. FF. Meridionali, . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . .
. .

309 - W O 0.6 oo
i luglio 91 500 500 . » FF Pontebba Alta Italia

. . . . . . .
- -

. . , ,
, .

tapelleSB300500 , , PF.SardennovaEmis.30TO . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
-- ...e 2

a 300 300 m R, Paler. Ma. Tra. I S. (oro). . . .
- -

i gena. 93 500 500 , , ry, second. della Sardegna. . . . - -

p MO 350 , a FF. Napoli-Ott. (5 910 oro) .
. . .

- -

. . .
.

.
243 - o oo

500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . , , , .
. . .

- -
.

TitoH ft guetazione Spoeiale.

I apa e et 25 25 obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
- -

.

e a x ., Prezzi fatti Nomin, PRE22I DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1893,

Francia. . . .
90 giorat 103 67 'Is Rondita 5 010 . . .

97 15 Az. Banca Tiberina 22 - Az. Soc. Navig. Gen.
Parigi . . . . Cheques 104 53 * 3 010 . . .

60 20 * »In. e Com. (an ) 235 - Italiana
.
332

LondrA . . . .
90 giorni 86 00 Obbl. Beni Feel 50\0 - - • • • Certif. - - a a Metallurgi-

e . . . .
60 giorni Prost.Rotschild50ge 106 - * * * n. liber. - - caItaliana. 100 -

* . . , , Cheques 26 21 Ob.cittadiR >rna40!0 440 - · Soc. Cred. MobiL 497 - * * dellaPicco-
Vienna-Triesta .

90 giorni > CreditoF >ndiario * * * Merid. - - la Borsa . 206
Germania . . . Cheques Santo Spirito .

459 - * * Gas
.

.
772 - • • Caoutchoue 30

• CreditoF>ndiario e • AcquaMarcia 1140 - a > An.Piem.41
BancaNazionale 495 - • • Condot. d ac. 275 - Elettr 235

m enazione• • • • • 27aprile » creditoFandiario a > Gen.Illumin. 275- * * Risanamen- ð3
gg , Ban. Naz. d itt010 E00 - > • Tramway Om. 208 - > > Cr.Ind. Ed. 240 -ComgGDERZIORO a • • • • • • •

gg y AE. ÑOF MOT ÖÍORRII. 700 - > > > cert. prov. - - • • Fondiar.in-L1quidaz one .
.

. . . • • • •

Medi erranee 553 - a » Molini e Ma- cendi
. .

80 -
certif. - - gaz. Gen. 125 - * * Tond. Vita. 230

Scento di Banca 5 010. Interessi sulle anticipazioni, Banca Nazionale. 1310 - > • Immobillare. 75 - ObbL 80c.1mm. 5010 3¾
Romana

.

400 - > • Fond.Italiana - - 40tO 165
. : • Ge lerale 327 - • • Mm. Antim. • $35 - Ferroviarle 305Per 11 Sindaco: ENRICO SAMBUCETTI

» Banco di Reina 315 - * * ¼41. Later. 155 - Terr.Napoli-Ot-
Visto Il Deputato di Borsa: 110ISÈ MODIGLIANL taiano

• I 240-

g1NO RAFFAELE. Garants - Tipogrs0s della Gassetta Uggle,


